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Caterina II, imperatrice <li Russia. 

Gustavo IV, re di Svezia. • 

Af.essaxdra, nipotina di Caterina, 16 anni. 
Giuseppe D’Oldembourg, principe di Holstein. 

Il dottore Bazelujs, ellenica, professo! e dei prin- 
cipi. 

Il conte Protosopf, generale. 

I.a contessa Elbna, 6ua moglie, dama d’onore. 
PÌadèce, loro figlia, che non parla. 

Un Ciambellano , 

Uif Ufliziale ajnlanle , 

Un Cancelliere , 

Un Uscier e. 

Cortigiani e Cortigiane, Ufficiali Russi e Svedesi. 


) che parlano. 


La Scena è a Pietroburgo nel 1796. 
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Il ROVESCIO . DELLE CARTE 


ATTO PRIMO 

Un ricco gabinetto precederci*- la camera da lelto , 
di Caterina-, sul fondo, nel’ mezzo, specchi 
senza stagno al disopra d’una console; da cia- 
scun lato di questa console, una gran porla 
che mette ad una galleria, che serve di bi- 
blioteca. — Netta galleria trovasi una sesia 
Dortatile ad uso di biblioteca; porta a dritta 
ed a sinistra net gabinetto. - Primo piano 
a dritta, un bureau, coperto di carte e carte 
ceografichc; a sinistra un tavolo sul quale havvi 
un piccolo spartitoio; mobili dorati, ecc., ecc. 

SCENA PRIMA. 

X 

Caterina addormentata in una poltrona vi- 
cino al bureau ; Elena , poi il generale Pro- 

tosofT 

Eie. ( chinandosi ) Dorme profondamente! 

Pi o (dal fondo a sinistra e salutando ) Mae- 

slà! 

Eie. ( vivamente ) Silenzio! ella u ^°^ n I e J 
/ ro. ( abbassando la voce) Ahi bah! 

Eie. Ritornerete più tardi. Andate generale. 

Pro. { dal fondo) S. M. avrebbe forse passala 
una cattiva nòtte? 

Eie. Agitatissima. , • 


Digitized by Google 


I 


8 IL ROVESCIO DELLE CARTE 

Pro. t avvicinandosi ) Ah! mio Dio!.,, e sapete 
voi?.,. , 

Eie. < avvicinandosi a voce piana) La benché 
minima cosa può turbare il sonno d’una cza- 
rina, quand’anche si nomi Caterina la Grande! 
quand’anche abbia oltrepassati i sessaul’ anni. 

Pro. ( spaventato ) Silenzio! 

Eie. [abbassando ancor più la voce) Litigò.... 
jeri... col favorito! 

prò. Che mi dite? 

E'e. Cagione per cui, questa mane, come sempre 
in simili casi... si gettò corpo morto negli af- 
fari di Stalo, negli intrighi di Corte, per di- 
strarsi: e nell’attesa... ( sorridendo ) è la po- 
litica che occupa gli interregni dell’amore. 

Pro. [lui, pure ridendo) sì... sì... 

Eie. Non appena svegliata, domandò quelle carte, 
che vedete.., ma subito dopo si addormentò 
qui... su di una lettera del re di Svezia... una 
carta di Crimea... e... 

prò. Venni per annunziarle che il principe d’Ol- 
dembourg... 

Eie. [vivamente) Silenzio... si è mossa! * 

Cro. Ah! [fugge a gran passi) 

SCENA II. 

\ 

Elena e Caterina . 

% 

Eie .' Il mio povero marito ha paura. . 

Cai. [svegliandosi) Che?... ah! siete voi con- 
tessa... Mi sono proprio addormentata ?... da 
lungo tempo? . ' 

Eie. Un’ora circa. Maestà. 

Cpl. È troppo... ho tanti affari!. .. 
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ATTO PRIMO 9 

Vìe. (da sè ' Ci siamo. 

Cat. Noi parlavamo di... Ah 1 della visita che al- 
tendo... sì .. e. poi... di che cosa? 

Eie. D’nn matrimònio che sarebbe un glorioso 
trionfo per la politica della M. V. 

Cat. E di cui non confidai il secreto che a voi 
sola, mia cara Elena; poiché al punto in cui r 

siamo, la stessa mia nipotina Alessandra non 
si dubita punto che si sta preparando la sua 
cesta nuziale, nella quale vi troverà una co- 
rona reale... Oh!... questo matrimonio!... devo 
effettuarsi!... è necessario!... Ma e se mancasse?... 

Eie. È impossibile!... Tutte le convenzioni sono, 
dile voi... 

Cat Fermale... si... ma noi abbiamo a chetare 
con un giovine re così originale!... Lo crede- 
reste, Contessa, che è sua intenzione di cono- 
scere prima sua moglie?... vuol vederla... vuol 
apprezzarla... amarla... farsi amare lui stesso... 
insomma vuoi maritarsi come- un' borghese. 

Vìe. Quale pregiudizio! 

Cat. Del resto, che m’imporla!... quest’alleanza 
io la desidero.,, e glie lo provai, nell' accon- 
sentire a dividere, fra i nostri Stati, il ducalo 
di Holstein Oldembourg... Anzi aspetto questa 
stessa mattina il principe Giuseppe, per infor- 
marlo di questa suddivisione. 

Eie. Il principe?.., thè!... fa M. V. vorrebbe ella 
stessa al duca d'Oldembourg... una convenzione 
che rovina il suo avvenire? 

Cat. È mio dovere. 

Vie. (da sè) Ma ciò non fa il mio tornaconto. 

{forte) Il giovine duca Giuseppe d’Oldembourg, 
colonnello nelle armate di V. M. è il più pros- 
simo parente del principe regnante di Ilolstcin, 
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10 IL ROVESCIO DELLE CARTE 

egli dovrebbe aver contalo, e conta sicuramente 
sulla successione di suo zio. 

Cat. Ed ecco perchè ^ urgenle il disingannarlo. 
Eie. Credevo la giovinézza del principe... 

Cat. (seccar, lente) La giovinezza uou è una 
buona ragione. 

Eie. Però l'interesse che si addice alla sua per- 
sona... 

Cat lo non conosco altro interesse fuorché quello 
della Russia. 

Eie. ( chinandosi ) Perdono, Madama... che PA. 

V. si degni scusare queste osservazioni... 

Cat. ( sorridendo ) Che' fanno testimonianza di 
grande amicizia pel giovine duca... V’interes- 
sate dnnque mollo per lui? , 

Eie. Ehi qualche poco... ma certamente meno che 
alla gloria della M. V. 

Cat. Ah!... e che c’cnlra qui la mia gloria? 
Eie. (vivamente) Maestà!... Il priocipel... 

Cai. Sla bene! (ritorna al suo posto) 

v 

SCENA IH. 

Il Vmca Giuseppe d’Oldembourg, Protosoff 
e detti, 

' Giu . (introdotto da Protosolf, entra dal fondo 
a sinistra) La M. V. degnossi farmi chiamare. 
Cat. Venite, principe, (gli fa segno di sedere 
su di una sedia vicina al bureau ) 
Pro. (da si) Povero giovine duca!... non sa quel 
che l'aspetta! 

Cat Ecco u« trattalo che regola le pretensioni 
delia Russia e della Svezia sulla successione 
di vosiro zio. v \ 
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Giu. 'rari dolcezza) Madama, io già le conosceva. 
Cai. li coniale voi di opporvi? 

Giu. No, madama... Sono troppo debole per agire... 

iroppo altiero per pregare. 

Cai. Sla bene. 

irò. (da sè) Come accarezza la sua vittima prima 
di. strozzarla. ' 

( at.. Principe... noi ignoriamo ciò die farà il re 
di Svezia, e fra poco forse, ne sarete istruito. . 
Ma dal canto nostro... ( d’una voce commossa) 
Dopo le nobili parole elle or ora pronunzia- 
ste... a Ironie di questa rassego azione impressa 
da una giusta fierezza, noi ci sentiamo privi 
del coraggio di spogliare un parente... fin espile... 
un ari Lo... ( lacera il trattalo e gli stende 

la mano ) 

Gin. (mettendo un ginocchio innanzi a lei 
e baciandole la mano) Ali! madama!** 

Eie. (da sè) Ne ero ben Sicura, 

Pro. [con entusiasmo) Ah!... è grande!... è bello!... 
è magnanimo! 

Cai. Generale; noi aspelliamo quest’oggi stesso 
a Pietroburgo un ospite illustre, al quale sono 
dovuti grandi onori; vogliate dunque riunire il 
vostro stato maggiore; prendere il comando 
d’una squadra delle mie guardie; ed incontrare 
il conte di Haga. 

Pro. Il conte di Haga! . 

taf. Il conte di Haga... E voi, contessa, vogliate 
farne prevenire la gran duchessa Alessandra... 
Giu. 1 fermandosi e. da sè) Alessandra! 

Cai. E dde!e die l’aspetto nel mio appartamento. 
(dà lungi a Giuseppe) A ri vederci, caro prin- 
cipe, contate sui dritti dejla vostra nascila. 
(parte a sin io tra e '.tu seppe a dritta nel fondo) 
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, IL ROVESCIO DELLE CARTE 
SCENA IV. 


Protosoff ed Elena. 

pie. < guardando Protosoff ) Cosa avete? 

Pro. ( d'una voce interrotta ) Cosa ho?... Unta 
generosità... Unta... Ah! vedete, contessa, ve- 
dete!... ne sono intenerito... fino alle lagrime!... 

Pie. Avete torto... suvvia dunque, non piangete... 

Pro. ( stupefatto ) Come?... ma e ciò che fece 
ora la Czarina!... 

‘Eie. ( abbassando la voce e prestissimo) Vo- 
lete saperlo?... L’ho pregata, supplicai a in fa- 
vore del giovine principe... il suo cuore restò 
muto, la sua risoluzione stabile... Allora le 
rammentai che, coll’acquisto di Holstein, ella 
diverrebbe vassalla... l’orgoglio fece il resto. 

Pro. Ah! bah» 

Eie. Asciugate dunque gli occhi vostri. 

Pro. {confuso) Diavolo! mi rincresce d'aver pianto. 

Eie. Non c’è gran male; ma finalmente... 

Pro. ( vivamente ) Ma!... perdono... foste voi a 
suggerirle questa idea?... A che scopo?... per- 
ché?^ 

Eie. Generale, se il principe Giuseppe eredita da 
Holstein, sua moglie non sarà essa duchessa 
regnante? . 

Pro. Naturalmente!... ma non vedo... 

Eie. No; voi non vedete mai... voi non avete per 
anco veduto la premura nel principe Giuseppe 
nell’afferrare tutte le occasioni per avvicinarsi 
a nostra figlia... 

Pro. Nadège? 

Eie. Dopo che S. M. la nominò donzella d’onore 
della gran duchessa Alessandra. 
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ATTO Plinto 43 

Pro. Che? sarebbe possibile?... avreste il pen- 
siero (l’un matrimoni» sì elevalo? 

Eie. Ah! ecco che ora indovinale, generale. 

Pro. Voi volete che nostra figlia sia duchessa 
regnante? 

Eie. Zitto... silenzio!... non indovinate cosi forlel 

Pro. Ma perchè non mi confidaste questi pro- 
getti?... lo non poteva sognarmeli. 

Eie. Vi siete voi mai sognato d’un rovescio di carte? 

Pro. Un rovescio di carte? ' ' ^ 

Eie. Vi ricordate voi l'antico ambasciatore d’In- 
ghilterra , che recò pel primo il wishl in 
Russia; quel giuoco che fa furore? 

Pro. Ah! Lord Macartney. 

■ Eie. La sua regola fondamentale era che, per 
giuocare con successo è necessario applicarsi 
a be^i conoscere il rovescio delle carte... 

Pro. Non ne vedrei il mezzo, a meno di osser- 
varla prima? 

Eie Sarebbe troppo facile!... No, generale, non 
si osserva mica, si indovina... con delt’osser- 
vazione, del tallo» un poco di spirito... 

Pro. Tutte cose contrarie alle mie abitudini. 

Eie. Tapto peggio!... poiché; per riuscire, bisogna 
seguitare il consiglio di Lord Macarlney; non 
solamente al wishl, ma dovunque. 

Pro. Come! dovunque! 

Eie. Alla corte, specialmente, più che altrove... 

Zitto; viene qualcuno. 

Un Uff. ( nella galleria ) S. M. ordinò d’intro- 
durre il signor Cazelius. 

Eie. Ah! non è che il dottore Bazelius! 

Pro. Ancora uno di quegli scolaretti pedanti, a! 
quali l’ imperiale favore fa girare la lesta !... 
costui ultimamente mi parlava greco.*. Al che lo 
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U IL REVESCIO DELLE CARTE 

gli dissi: signor Bazelius, serbale queste famiglia- 
rità per quando sarete colla Czarui». 

Eie. Aveste gran torto. 

Ero. Eh! perchè? 

Eie. Non è^egli forse il precettore, l'amico, il 
consigliere del principe Giuseppe? 

Pro. E così?... ah! si!... sta bene! ., il nostro ro- 
vescio di carte. 

SCENA V. 

B aztlius e detti. 

Bai. (da sè) Non sono suscettibile... ma quando 
si è impegnali per una lezione, essere costretti 
a disimpegnarsene per frivoli motivi... 

Eie. Ecco il dottore Bazelius lutto preoccupalo 
in un passaggio d’Omero o d’ Eschilo. (siede) 
sulta scranna vicina al bureau) 

Bai. Madama la Contessa, perdono, vi disturbo? 

Eie. Al contrario!... ero con mio marito! 

Bai. (da sè) Ecco un personaggio che mi pro- 
duce sempre l’etfello d uri barbarismo. 

Pro. ( d’un tuono protettore) Come va la sa- 
lute, signor Bazelius? 

Bai. Voi mi confondete. Eccellenza; io sto bene, 
bene come può stare un Ellenista un po'con- 
trariato... 

Pro. Voi, signor Bazelius? 

Eie. Clic vi accadde, dottore? 

bai. Ah! un contrattempo che non può venire ap- 
prezzalo da persone neutre... è questa l'ora della 
mia quotidiana lezione alla gran duchessa Ales- 
sandra. .. e la Granfia fece chiamare la sua 
lupolina, ch’io ho l’ordine di aspettare qui. 
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ATTO PRIMO 45 

Pro- E ciò è tulio? 

bai. Questa sarebbe forse cosa poco grave, se 
ciò non minacciasse «li ralfreddire una lotta in- 
teressante,.. 

FJe. Una lotta!., contro chi? 
bai- Fra S. A. la granduchessa, e l’uno de’miei 
altri allievi, quel buon principe Giuseppe. 

Pro. Ah! il signor conte d’Oldembourg! 
bai. Or sono cinque o sei mesi, una sera, al circolo 
deH’Eremitaggio, diressi al principe Giuseppe al-, 
cune amicali ammonizioni sui suoi frequenti so- 
lecismi... lo stordito rise de’miei rimproveri!... 
Pro. Lo capisco. 

bai. La granduchessa che ci ascoltò non l'ha ca- 
pita... essa derise il suo giovine cugino con 
un atticismo squisito, ma picilante! .. il povero 
giovine ne diviene lutto confuso, e giura, che 
fra non mollo egli sorpasserebbe la sua augu- 
sta nigina!... Essa Io sfidò! 

Pio Ed ecco l’origine di questa lolla? 
bai. Si, madama la contessa, e voi non sapreste 
credere quanto ella sii piacevole!... non mi è 
permesso di far studiare assieme madama Ales- 
sandra ed il principe Giuseppe!... ma io reco i 
loro doveri, ed essi se li rinviano corretti senza 
nessuna pietà, qualche volla anche... trovo il 
mezzo di furti scontrare... e allora, son queste 
le conferenze le più animale... ' 

Eie. ( alzandosi ) Davvero!... ii greco può appas- 
sionare a questo punto? 

Pro. ,La è cosa incredibile! 

£saz. li greco!... sì il greco può appassionare! ma 
è l’idioma dei più grandi croi!... dei gcnii i più 
grandi! x 

Pio. Non ci capisco un’acca! 
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Baz. Lo credo... voi che ndh capile il greco, 
(da sè ) e poco anche l’italiano. 

' ' SCENA VI. 

Giuseppe dal fondo e detti. 

Giu. (pigliando la mano di Bazelius) Mio caro 
maestro! (ad E/ena) La Czarina è nel suo ap-, 
parlamento, Madama? 

Eie. Per ricevervi la granduchessa Alessandra. 

Giu. ( inquieto ) Ah! e voi non sapete... 

Eie. Il motivo di questa conferenza?... r ignoro* 

Ero. Lo ignoriamo. 

Eie, Ma* io approfitterò dell'Incontro, principe, 
per permetterftii di darvi un consiglio. 

Giu. A me, Madama? , 

Qle. Quest’oggi stesso si attende a Pietroburgo 
un illustre viaggiatore... il conte di Haga. 

Giu. Il conte di Haga!... non conosco alcuno che 
porti questo nome! 1 * 

Baz. Nemmen’io! 

Pro. Nemmeo’io! 

Eie. (sorridendo) Non pertanto è uno dei più 
grandi personaggi della corte di Svezia... ed ho 
ragioni di credere che il suo soggiorno alt’E* 
remilaggio sarà di profitto ai vostri interessi, 
se voi gli fate buona accoglienza e viso ri- 
dente. 

Giu. Al cobte di Haga?**. Perméttete*., bisogna 
pur anco sapere*.. 
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SCENA VII. 

Alessandra dalla sinistra e delti . 

Eie. S. A. la granduchessa! 

A >e. Ah! madama la contessa!... (si ferma ve- 
dendo la contessa ) 

Giu. (da sè ) Lei! 

Ale. (che Giuseppe, Bazelius e Protosoff salu- 
tano) Signori... (stendendo la mano a Bazelius) 
che la bacia) Mio caro maestro, scusatemi; la 
mia avola m'aveva fallo chiamare all’ora dèlia 
nostra lezione. 

Baz. L’A. V. mi concederà unallro momento... 

Ale. Oimè! Non so se ciò mi sarà permesso. 

Baz. Ah! 

Ale. La Czarina m’annunziò poro fa la visita di 
un importante personaggio che deve, mi dis- , 
s’ella, dar luogo a grandi feste... a grandi ri- 
cevimenti... è il prossimo arrivo del conte di 
Haga... 

Giu. (da sè Di nuovo! .. 

Ale. Conoscete voi.il conte di Haga, Madama? 

EU. ( sorridendo ) Non devo conoscerlo. 

Giu. Dunque vi ha mistero? 

Ale. Infatti, poiché nel congedarmi, la mia avola 
m'ha rimesso in mie mani un ritratto che l'am- 
basciatore di Svezia recò momenti sono ai pa- 
lazzo. 

Giu. Un ritratto! 

Eie. Quello del conte di Haga, forsaf 

Giu. Del conte di Haga! 

Ale. Lo suppongo. 

F. 574. Il Rovescio delle carie. 
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18 IL ROVESCIO DELLE CARTE 

Giu. A voi mia cugina? 

die. Prendete, Madama... (dà ad Elena il ri- 
tratto rinchiuso in un astuccio di velluto , 
fregiato di pietre, che teneva fra te man/) 

Eie. Ahl utta fisonomia cavalleresca, l’aria d’tm 
eroe. 

Pro. Si... un uniforme da generale! è una figura 

•‘d’eroe... abbotonato sino al collo. 

Èie Rassomiglia perfetta mente »l ritratto di Carlo 
XII della galleria di Pietro il grande. 

Baz. ( cercando vederlo dietro ad Elenq.) Non 
posso distinguer bene... Ma è la capigliatura 
d’Achille, Akìdeos Kèpha/è. 

Giu. ( Elena restituisce il ritratto ad Alessan- 
dra) I tratti di Carlo XII?... allora il colite 
di Haga apparterrebbe alla famiglia reale di 
Svezia. ( Alessandra passa il ritratto a Ha - 

zel/ns) 

Baz. (dandolo a Giuseppe ) Infatti, mi ricordo che 
il defunto re di Svezia, Gustavo III, durante 
le sue scorrerie, in Europa, aveva già preso il 
titolo di conte di Haga. 

Giu. (senza guardare il ritrai {o)'Non v’ha più 
dubbio'.... oggigiorno suo figlio viaggia sotto il 
medesimo nome', ed il conte di Haga è il re 
Gustavo IV. 

Paz. É chiara. 

Eie. Ecco il mistero bello e^spiegalo! 

Pro. L’avevo indovinato? 

$az. Ah! mio Dio! questo ritratto rimesso nelle 
mani da S. A. ci anounzicrebbe egli un ma- 
trimonio? 

Giu. Un matrimonio! ( getta il liti alto) 

Tutti Ah! 

Cugino! 
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Giu Perdono!... sono desolalo!.,. 

Baz. ' raccogliendolo ) È rollo! 

Eie. Quale disgrazia! 

/ 

SCENA Vili. 

Caterina dalla sinistra e detti. 

rat. Che c’è? 

Pro. La Czarina! 

Cat. D’onde questo turbamento?... Siete molto 
commossa, Alessandra... E voi, Bazehus, cosa 

• avete là? i 

Baz. ( imbarazzato ) Maestà... 

t at. Rispondete. . che r.’è? 

Baz. Oh! un piccolo accidente... comunissimo... 

Cat. Quale, insomma? 

Baz. Un piccolo ritratto... che sbadatamente... 

• e che... accade sovente. Maestà. 

Cat. Un ritratto!... datelo... Che vedo?... quello 
che diedi a voi. Alessandra?... 

Baz. Infatti credo ancor io sia quello che... 

Cat. E chi fu.il colpevole?... 

Ale. Madama... 

Baz. È il sig... 

Giu. {vivamente') Son io, madama. 

Catr Voi. Giuseppe!.'., (a Piena) Sta bene..,. 

Giu. Madama, io sono confuso! .. 

Cat. Sta bene!... (a Elena) Contessa, affido alle 
vostre cure la riparazione di questo accidente... 
Recate immantinente questo ritratto al mio gio- 
jelliere, e che il tutto sia fatto prima dfcll'ar-, 
rivo del conte di Haga... Che si sbrighino, prima 
di un’ ora egli sarà qui. 

Pio. Prima di un’ora. .. Corro a mettermi alla 
lesta del mio squadrone- , 


v 
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kle. {nell’ uscire mostrando il ritratto a Pro- 
losnff È un errore. 

Pro. È un errore madornale. <. escono pel fondo 

' \ a sinistra) 

SCENA IX. 

Caterina , Bazelius, Giuseppe , Alessandra. 

» 

rat. Barefìi»! 

Baz. Maestà! 

Cai. Dalevi la pena di cercarmi in biblioteca 
un’opera che, mio figlio Paolo mi recò dalla 
Francia... un libro Rulla Svezia. 

Bai. Corro Maestà ( passa netta galleria dove 
monta sulla scala per cercare nei piani su- 
periori della biblioteca) 
Cai Prendete, fanciulla mia. eccovi il programma 
delle acrimonie che ho regolato io stessa pel 
ricevimento del conte di Haga... Principe, vo- 
gliate leggerlo... Oh! non abbiale timore di la- 
sciarlo cadere — noi vi ascoltiamo, (siede, Ales- 
sandra pure siede, e si occupa col dividoir, 

Giuseppe in piedi legge ) 
Baz ( sulla scala nella galleria) Qicerouis o ra- 
ti ones... x / 

Cat. Che? 

Baz. Non è questo. 

Giu. ( leggendo ad un segna di Caterina ) * Ce- 
» rimontale pel ricevimento dei re di Svezia, 
» Gustavo IV, atteso quest’oggi slesso a Pietro- 
» burgo, sotto il nome di conte di H<»ga ». 
tal. Vedeste il suo ritrailo, fanciulla mia, un 
bel cavaliere... Continuale principe... 
t>tu. (leggendo) Art. t* « 1 granduci» Alessan- 
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» dro e Coslanlmo muovemmo all'incontro 
* d**l conte di Haga ». 

Cat. Voi sarete col mio piccolo figlio Giuseppe, 

Bai . ( sulla scala) « Retrogradazione delle fasi 
s • della luna ». Non è ancor questo. 

Cat. fa Bazelius) E così? lo trovale?... a dritta... 
più in alto. ( bazelius spinge la scala a dritta. 
A Giuseppe alzandosi) Continuale. Spassa 

nella galleria ) 

Giu. ( leggendo ) Art. 2 * (si assicura che siano 
soli, poi riprende più piano) Ma che! un ma- 
trimonio per voi! 

Ale. (.senza muoversi ) Ah!... badale bene, Giu- 
seppe. potrebbero vederci. 

Giv. Comprendo ciò che ha di abbagliante una 
corona... 

Bai. Eccolo!,,, t’ho trovato... (dà il libro alla 

Ciarina) 

Ale. Ingrato, e come potete proferire simili .pa- 
role, mentre già sapete che la sola corona ch'io 
voglio, è l’amor vostro? 

Giu. Ebbene, se mi amate... 

Ale. La Czarmaì I Caterina è ritornata, leg- 
gendo il libro rimessoli da Bazelius) 

Gip. ( ripiglia vivamente la lettura ) Art. 4°... 
Art. 4°... « La guardia imperiale... » . 

Cat. (occupata del Itbio datole da Bazelius) 
Ala ve n’ha un 2 ° volume... Datemi il secoi d » 
volume, (ritorna nella galleria , Bazelius 
monta di nuovo sulla scala } 

Giu. (cangiando tuono quando Caterina si è 
allontanata) Se voi an amate, questo matr- 
monio non avrà luogo. 

Ale. Che fare?... Seia Czarina ci sospettasse, noi 
saressituo perduti!. t 
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t,iu. Bisogna che ci accordiamo... Che vi parli 
prima dell’arrivo di questo re che io detesto. 

Alt. Oh! non quanto io!... Siate sul mio passag- 
gio qui... ■ . 

t al. (ritornando col secondo volume ) Sì... sì... 

, è questo!... 

Giu. (.leggendo) Art . 4.°.., Art. 4.°. « La guardia 
imperiale... • 

Cat. Che?... siete ritornalo all’articolo 4-°? 

Giu. Ah! Maestà... gli è che... 

Aie. ( alzandosi ) Gli è che pregai mio cugino di 
rileggermelo. 

Cat È inutile!... grazie della vostra compiacenza 
Giuseppe. t 

SCENA X. v 

Etena> dal fondo a dritta e detti. 

Eie. Maestà... parecchi ufficiali svedesi scesero 
in questo momento da cavallo... non prece- 
dendo, a quanto dicono, che d’alcuni istanti, 
il conte di Haga. ■. , , 

Giu. 'da sé) O cielo! di già? 

tot Sta bène!... Rienlro ne’inlei appartamenti... 

' Alessandra, la contessa sarà compiacente d’ar- 
compagnarvi nel vostro... A bentosto, fanciulla 
mia; addio, principe. ( esce per la sinistra ) 

SCENA XI. 

Alessandro , Giuseppe , liazelius , Elena. 

Giu. (da sè) E non poterle parlare!... 

Ale. Venite, 'Madama .. venite... non voglio più 
a lungo rimanermi qui!... ( net momento che 
parte , s'ode una voce nella galleria) 
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SCENA XH. 

Un uf filiate Svedese, seguito e detti . 

Uff. ( viene velia galleria seguito da altri affi- 
liali') Per di qui, signori, per di qui!... (ve- 
dendo Alessand* a) Ah! aspettale. ( entra solo 
dal fondo , a dritta , gli altri rimangono 
. nella galleria') 

Giu. Gli svedesi!.- Come! ed osano penetrare... 

(Baze/ius rientra dal fondo a sinistra) 

Uff . ( scendendo verso Alessandra ed Elenaì 
Signore, che l’uniforme svedese non vi metta 
punto in fuga, ve ne prego, (da sè ) Eh! ma!... 
quei tratti!... 

Eie. Signore... vado a prevenire la Czarina. 

Uff. Ah! di grazia!... aspetterò con piacere al 
fianco di Madama. 

Giu. (severamente) La granduchessa Alessandra, 
signore. 

Uff. Ah! {da sè) Il suo ritratto è molto rasso- 
migliente! (fotte) Permettetemi, Madama, di 
presentare a V. A. I. gli omaggi del mio pa- 
drone, il conte di Haga. 

Eie. (esaminandolo) È singolare! 

die. È la Czarina che prima deve riceverli, si- 
gnore. la Eleva) Usciamo... (escono dal fondo 

a sinistra) 

SCENA XIII. 

* 

Giuseppe, Bazelius , VUffiziaìe svedese. 

Uff. ( seguendo cogli occhi Alessandra) La bella 
ragazza!... ha un timbro di voce che va al 
cuore. . . . 
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Giu. ( severamente ) Si è mollo famigliar! alla 
corte di Stockholm! 

Faz. Gli è ciò che slavo per dire. 

Uff. '(sorpreso) Cosa dite giovinetto! 

Giu. {da sè ) Giovinottol , 1 

Faz. Giovinollo! 

Uff. {sorridendo da sè) Che aria feroce! 

Faz. Perdono, signor uffiziale... voi forse non 

1 sapete... a chi... 

Giu. Sarebbe stalo più conveniente il rimaner- 
sene in anticamera. 

Uff. Al»! bah! Ida sè) Dio rae Io perdoni, quesla 
è una lezione! 

Faz. { terminando ) A chi parlate... 

Giu. Bisogna essere molto ardito per accostarsi 
in stenti guisa ad una principessa imperiale. 

Uff. Senza dubbio!... ma scorgendo da questa parte 
due dame, ebbi il presentimento che l’una d'esse 
era la principessa Alessandra, della quale noi sia- 
mo tulli arcesi a Stockholm, nuii’altro che sulla 
sua ripulazione.Ho voluto, e perchè dovrò negar- 
lo, sì, ho voluto approfillare della circostanza; ge- 
loso d’ammirare pel primo colei che noi amiamo 
da lontano. S’* un torlo, al par di voi, non saprei 
mostrarmi sensibile... lorchè il delitto ha sì tante 
attrattive, il peniimento non è possibile, e.. 

Baz. {all’ ufffziale) Permettete, devo prevenirvi... 

Giu. Badate bene, lo diverrebbe forse se un si- 
mile torlo si rinnovasse. 

Uff. ( ridendo ) Ed è fors’ anco un’ avanzarsi un 
po’ troppo qne.llo di sostenere... 

Giu. Non ostante Io sostengo. 

Faz. Ah! ah! 

Uff. L’evento dirà a chi di noi due spellerà il pen- 
tirsene. # 
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Giu. (da sè) Ha un sorriso così sardonico che 
non <ni rende più padrone di me. 

Uff. Cosa dite, giovinoli*)?... 

Baz. Ancora!... 

Giu. Dico che le arie da conquista s’ addicono 
assai poco agli Svedesi... In Russia meno che 
altrove. 

Baz. Benel 

Uff i serio , Se è un’allusione per la perdita della 
Finlandia, l’allusione non è ospitaliera... (con. 
brio ) Vedete dunque che te nostre stesse le- 
zioni sono suscettibili ad essere corrette. 

Baz. Oh! 

Giu. Ad essere corrette! ( offeso ) 

Baz. Ad essere corrette! 

Uff. (da sè) È divertente .. (ride) 

Baz. È ormai tempo di dirvi, mio Caro signore... 

Giu. Come, ridete, signore!... 

Baz. Osa ridere!... 

Uff. È forse un delitto in Russia? 

Giu. Ma quel riso... quella parola «li correzione... 

Uff. (ridendo sempre, Non è giusta?... 

Giu. Potrei domandarvi come la intendete? 

Baz. Sì, certo, noi non saressitno dispiacenti di 
sapere come... * / 

Uff. Ma come l’intendereste voi stessi? 

Giu. (fuori di sè) Ma signore... 

SCENA XIV. 

Elena dalla sinistra e detti. 

f 

Eie. '(dòpo aver salutato profondamente ) Sua 
Maestà è pronta a ricevere il Signor conte di 
Haga. 
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Giu. ( da sè) Che sento? 

hai. II... il... r... re... ( vacilla e s’ appoggia 

' contro il bureau) 

Eie. La Czarina è dolente, signor conte, che non 
abbiale ricevuto I’ accoglimento che vi prepa- 
rava. 

Gus (sorridendo e guardando Giuseppe ) Eh! 
ma. ricevei i i un’accoglunruto assai caldo! 

Eie. Il duca Giuseppe di Holslein Oldembourg , 
colonnello al servizio della Russia! 

Gus. (da sè ) Di Holslew, che noi dobbiamo di- 
videre!... Capisco! (fa passare E lenii prima 
di lui, ed entra con essa dalla ('zarina) 

Baz • C costernato ) Era il re! ( cade sulla poltrona 

a dritta ) 

Giu. Bazelius... cosa avete? 

Baz. Oh! mio nobile allievo... noi perdemmo la 
metà d’Hulslein!... ( cala la tela ) 
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ATTO SECONDO. 

Un gran salone ricchissimo; porle nel fondo che 
danno su di una galleria; mgli angoli, a dritta 
ed a sinistra, porle con usci in tappezzeria ; 
a dritta, le tende di una delle porte sono ab- 
bassate; alle seconda quinta, porta a dritta, a 
sinistra un ramino, davanti al quale una pol- 
trona. e un poro più innanzi della poltrona, una 
bella tavola con uno scriltojo; a dritta, una 
tavola da giuoco piegala; sedie e poltrone do- 
rale. 


SCENA PRIMA, 

Bazelius, poi Protosoff. 

( al!' alzarsi delta tela in scena è sfarzosamente 
Uln minata da candelabri e lampadari ) 

Baz. ( seduto su di una poltrona a dritta , me- 
ditabondo con vn gran libro in mano ) E 
l'ho chiamai il mio piccolo signore. 

Pro. ( entrando tutto affaccendato dal fondo ) 
Ah! è umiliante!... è umiliante! 

Baz. ( alzandosi ) Il Generale!... Cosa avete si- 
gnor conte? 

Pro. Sono umilialo, Bazelius, sono umilialo! 

Baz. (t/a sé) Avrà dello qualche bestialità! 

Pro. Slavo aspettandolo alla porla Sant’ Anna , 
col mio squadrone... ( vedendo la figura at- 
tonita del dottore ) Egli!... il conte di Haga!... 
Il Re!... 

Baz. Ali!... . I 


\ 
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Pro. Eravamo là da un'i ra; e non vediamo nulla 
a comparir»... Finalmente si vedon dei cavalli, 
delle carrozze che apparivano da lungi.». 1« dò 
il segnale alla musica... noi presentiamo le armi 
fra i concerti di una maestosa sinfonia in La 
bemolle . — Poi con rispetto mi faccio avanti 
verso una carrozza di magnifica apparenza, che 
nell' avvicinarsi a noi muoveva degli immensi 
globi di polvere per la gran celerità cou cui 
veniva trascinata dai poliedri. Giunta davanti 
alla mia squadra di dragoni, tutl’ad un tratto 
in riconosco... indovinate che cosa ?... erano 
carri vuotit... Ah! bestia'... Resi i miei omaggi 
a dei domestici, che mi salutarono cou un fare 
sardonico anziché no... Scommetterei che rhauuo 
capila!... Feci presentare le armi a dei baga- 
gli!... presentare le armi a dei bagagli!... Ah! 
bestia'—. 11 conte di Haga era entrato inco- 
gnito da un’altra parte... ed io... ed io... Ma 
voi non mi ascoltate? 

Bai. ( mostrando il libro) Perdono, la Czarina 
m’ha chiesto delle note per una festa greca... 

Pro. .Ah! sempre il vostro greco! 

Bai. Eccellenza, burlatevi di me, il soffrirò con pa. 
zienza; ma, in nome det cielo, rispettale il greco!.. 

Pro. Orsù , farò come voi dite; desidero farlo, 
mollo più che voi potete rendermi servigio. 

Bai. lo Eccellenza? 

Pro. Si, noi crediamo (Faver indovinalo, la con- 
tessa ed io... 

Bai. Madama la conlessa ha indovinato.-. 

Pro. Ed io pure !... noi indoviniamo lutto » Con 
de||’osscrvozione, del tatto, un po’ di spirito... 

Bai. Voi?... Finalmente, era tempo!... Ma c 0 sa? .• 
cosa avete indovinato? 
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* 

Pro . Eh! Che il vostro nobile allievo, il principe 
Giuseppe, ha una segreta inclinazione. 

Dai. ( incredulo ) Egli ! un’inclinazione... a ven- 
l'anni! 

Pro E perchè no? io ebbi la mia prima passione 
ai diciasett e. 

Baz Voi?... proseguile. 

Pro Ora. se come lo pensiamo, si trattasse d’una 
donzella d’onore della Czarina... o... della gran- 
duchessa Alessandra... 

Bai. Madamigella Nadège è donzella d’onore 
della granduchessa Alessandra. 

Pro. Si... Nadège... mia figlia... mia figlia Nadège... 
Insomma, se vi fosse un matrimonio da farsi... 
Ebbene!... dite al principe eh’ ei deve contare 
sul nostro attaccamento, sulla nostra gratitu- 
dine, e che siamo a sua disposizione, noi ed 
i nostri, e che... 

Dai'. Veh! non avete bisogno d’interlocutori, poi- 
ché il principe Giuseppe viene a noi. 

Pro. Il principe!... Lupus in fabula! 

SCENA 11. 

Giuseppe dal fondo , con libro riccamente 
legato alla mano e detti. 

Giu. ( fermandosi vedendo Protosoff, e tenendo 
un po' dietro lui il suo libro) Ali!... generale!... 

Pro. Principe!... 

o in. La Czarina domandò momenti sono se non 
eravate per anco ritornalo? 

Pro Veiuii in questo 'punto... il tempo di spaz- 
zolar.* il mio uniforme dalla polvere; e render 
cauto a S- M. delta mia missione alla porla 
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Sant’Anna. .TuHo a voi, principe... io e la mia 
faiu iglia... ( saluta profondamente e parte pel 

fondo ) 

SCENA IH. 

» V 

Bazelius e Giuseppe. 

Baz. ( da sé) Intrigante! 

Giu. (venendo a Bazelius) Mio caro maestro, 
appunto vi cercavo. 

Baz Che avete a dirmi? 

Giu. Ho a chiedervi un consiglio, 

Baz Parlate. 

Giu. Non potrei io, per ricordo de' nostri lavori 
che erano di passatempo, offrire a mia cugina 
un libro... questa llliade, tradotta da voi?... 

Baz. ( leggendo al rovescio ) « Una dedica a 
* lettere dorate a S. A. I la granduchessa 
» Alessandra Paulowna, omaggio rispettoso di 
> » Giuseppe d’Uldembourg *, j| presente per sé 
stesso mi sembra irreprovwote ; ma sta alla 
Czarina il giudicarne ia convenienza » 

Giu. ( vivamente No!... voi sapete quale severa 
etichetta presiede in tulio rio che concerne 
la granduchessa. Mi si farebbe aspettare un 
secolo un’autorizzazione che forse non mi ver- 
'■ 'rebbe concessa!... No... lo vorrei che voi, che 
potete sempre trattenervi con mia cugina foste 
abbastanza buono per offrirle questo libro, di- 
cendole sempheemente che la piego di rileg- 
gerlo qualche volta in -memoria delle nostre te- 
1 /ioni. 

\ 

Baz Or bene!... la è della!... poiché vi sta a cuore 
questo presente... 
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Giu Ah? ve ne ringrazio. 

Baz. Me ne incàrico io; a rischio «l’essere sira- ' 
pazzato dalla Czarm», e ad una condizione: ed 
è che voi non celerete piu al vo.slro vecchio 
maestro ciò che interessa la vostra felicità. 

Giu. Che volale dire? 

B nz. ( con finezza) Si 1 ... si!... Quello che il ge- 
nerale e sua moglie hanno scoperto... poiché, 
in quauio a me, ero le mille miglia lontano. .. 

Giu. ( inquieto ) Il generale? sua moglie?... cosa 
vi dissero?, 

Baz (sorridendo) Che dissero?... Che voi avete 
un segreto che essi hanno indovinalo. 

Gin. Gran Dio! , 

baz. ( stupefatto ) Quale punizione! 

Gin. Corro a gettarmi 'ai piedi della contessa, 
voglio ottenere il suo silenzio a qualunque 
prezzo. (fa per uscire per la galleria ) v 

Baz. Eh! perchè? perchè amale sua figlia? 

Giu. (fermandosi) Sua figliai... ( ritornando ) Ed 
è ciò che indovinarono?.,, ah! Dio sia iodato! 

baz. (inquieto) Non è lei!... Ma allora dunque, 
chi è? 

Giu. Non m’interrogate... non mi chiedete un se- 
greto, che io vi avrei già confidato, senza la 
tema di perder voi con me. 

baz. Cielo! tremo di capirvi!,.. 

Giu. Ah! io l’amo, Baztlius'... io l’amo! 

Baz. Ma chi dunque?... chi mai? 

Giu. E lo chiedete? 

Baz. Sì, poiché non vorrei cred«re che fosse... 

Giu. Alessandra!... 

Baz. (vivamente) Tacete! 

Giu. L’aiiii* da perderne la ragione. 

Baz. Ah! ch’essa dunque uJn giunga mai a saperlo?.. 


r 
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diu . Un amore ch'ella divide?... thè faceva la 
sua e la mia felicità? 

Bai . Giusto cielo!... Ma come, in così giovine 
età si possono avere simili idee? 

Giu. Ali! dal momento ch’io la vidi, il mio cuore 
ne fu rapito!... separali da un’ inflessibile eti * 
eh fila ; i nostri sguardi ci unirono, e noi era- 
vamo nati l’uno per l’altro, molto tempo prima 
file ii fossimo scritti... 

Bai. I con terrore ) Che?... vi scrivete!.. Ma e 
fili è l'insensato che ha potuto prestarsi ad 
un commercio così pericoloso? 

Giu ■ Oimè! Siete... 

Baz. Chi? 

Giu. Siete voi. • , 

Baz. {.vivamente e guardando dalla parte della 
< zarina ) lui... Non è vero!... non è«. non vo- 
glio... 

Giu. Oh! no. Voi non potevate immaginarvi che 
quei doveri, quei libri , che portaste all’uno 
e all’altro, nascondevano ne’ loro fogli l’espres- 
sione .l'un amore di cui voi eravaie l’involon- 
tario messaggiero. 

Bai. loppi esxo) Ah! parlate pian.it .. parlate 
piano)... Dimodoché, quell’ardore per lo studio, 
quella passione per la lingua greca, che stu- 
piva me medesimo!... Un bel greco io fede 
mia! 

Giu. E quando, per raddoppiare la nostra emu- 
lazione e comparare i nostri progressi, voi ci 
procuraste qualche colloquio, noi profiliamolo 
di quei momenti, in cui voi vi abbandonaste 
all'incanto delle vostre spiegazioni, per giurarci 
a voce assai bassa, che nulla al mondo po- 
trebbe separarci. 


/ 
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Bn z. E«1 io ora là? s 

Giu. E voi eravate là... coprendo colla vostra 
presenza quella felieilà passeggera. 

Bai. Dimodoché... Ah! è orribile*. . sono sialo. . 
som* il loro buraltihn... io! .. eh! su ehi riposa 
la Czarina!!... Il mio sangue si congela!... senio 
già soffiare su di me il vrnlo della Siberia. 

Giu. Bazelius! 

Baz. Lasciarmi!... voi shbiisasle della mia affe- 
zione!... non ve la perdonerò mai!... 

Gin. Mai!... Che mi reslerà dunque se voi mi 
abbandonale!... voi mio solo amico! 

Baz. Ah!... (volgendosi a Giuseppe') No, lo n< n 
vi lascerò in balia al pericolo, no!... doves.s'io 
essere condannalo al lavoro nelle miniere d«|. 
rOtiral!... giammai!., giammai!,., mio principe... 
mio, figlio.. (gli apre le sue biaccia) 

Giu. ( gettandovisi ) Mio padre! 

Baz. Ma insomma, che rosa sperale voi, nel mo- 
mento di un matrimonio? 

Giu. Questo matrimonio non si farà! 

Baz. Da Czarina lo vuole* ' 

G iu. Alessandra non mi dimenticherà... per que- 
sio re che ella non conosce che «la jeri. 

Baz. E che può fare la povera fanciulla? 

Giu. Fra poco lo saprà.,, lo le mando un mezzo 
per rompere il l ut lo senza compromHlersi. 

Baz. Voi le mandale?... (osservando il libro 
datogli da Giuseppe ) Dei immortali! in que- 
sto libro ancora, forse?... 

Giu. ( vivamente ) Oh! recateglielo, senza lardare 
più oltre!... / 

Baz. (resi it.uendo gli il libro ) Giammai!... Non 
mi vi cogliele più !... 

F. 57i. Il B(V(.scio delle carie. 
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Giu. ( posando il libro sul bureau a sinistra ) 
Ebbene, sia!... lo, sono principe, come questo 
Gustavo; io to provocherò- 

Bai. Gran Dio! ( cade su di un seggiolone a 

dritta ) 

Giu. Anzi, ho già cominciato. 

Ba s. Ma dunque non volete più scampo per noi?... 
a forza il volete? 

Giu. lo voglio... voglio morire piuttosto che ve- 
dermi togliere la mia Alessandra. 

Bai. ( alzandosi ) Orsù!... orsù !... calmatevi!... 
vedo che mi bisognerà fare a modo vostro. 

Giu. Ab! mio caro maestro! 

Baz. Ah! mio caro maestre eh?*., sì, infatti, mio 
caro maestro, mentre con questa parola volete' 
subornarmi! Ah! Giuseppe! In qual vespajo lo 
avete messo il vostro caro maestro! 

Giu. Perdonatemi! ' 

baz. Perdonarvi! Eh! disgraziato! Se per voi... 
per un’altra... per lutti e due... anzi per tutti 
e tre io non tremassi, accetterei di buon grado 
il mio pericolo... Ma quel che non perdono è 
il vostro!... Ed io era là? 

Giu. Andate, Bazelius. andate. 

Baz. Chele anime defunte del divino Omero ri 
proteggano, {parte per l’angolo a sinistra) 
Ed io era... e loro... ed io là... N {parte) 

SCENA IV. 

Giuseppe , poi Caterina e Alessandra. 

Giu. {solo) Buon Bazelius!.., 

lat. {entra con Alessandra dalla driCla) Sì, 
ragazza mia, ora vi lascio qui... 

t 

♦ 
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Giu. (da sè) Cielo! Alessandra! e quella caria 
che ha seco! 

Cai. Ah! Giuseppe, è il vostro reggimento che è 
di guardia al palazzo? 

Giu. Sì, Maestà! 

Cat. Farete dunque collocare due sentinelle alle 
estremità di questa galleria, e date ordine di 
non lasciar entrare nessuno, quand’io ne sarò 
uscita... nessuno, fuori de! conte di Haga. 

Giu. Ma la principessa... 

* al. Ella rimane! ■ 

Giu. Ah! {da sè ) Un colloquio!... e quell’avviso 
che non ha per anco ricevuto!... 

Cat. {lo guarda, egli saluta e parte dal fondo ) 
Che v’è di nuovo? 

SCENA V. 

Caterina e Alessandra. 

i 

Aie. {da sè) Povero Giuseppe! {forte) E così ma- 
dre mia, fra poco verrà il conte di Haga? 

Cat. Ha chiesto un colloquio con voi; siamo in- 
tesi che vi troverete in questa sala, -quasi come 
se vi recaste da me... che il conte di Haga 
egli pure vi verrebbe... per combinazione. . e 
che quest’incontro... imprevisto. . sarebbe il pre- 
testo del colloquio ch’egli reclama. 

Aie. E voi mi lascerete sola con questo re sira- ' 
niero? 

Cat. Egli lo desidtra... Ma che significa questo 
turbamento? 

die. (assai commossa) Madre mia! ■' 

Cat. Ma che?.., delle lagrime!... (sorridendo) Ma 
qurste sono fanciullaggini!..- il re di Svezia è 
giovine, spiritoso, ben fatto!... è un principe 
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gentilissimo e assai compilo!... orsù, ragazza 
mia, sorridi a questa sovranità detta quale in 
mi renilo orgogliosa in Ina vece!... P*t san 
Nicola, Madamigella, siate sovrana!... siale reale! 
già ve n’ha per tutti... anche per le grandu- 
chesse. 

Ale. Avrei forse trovato più felicità in un matri- 
monio meno brillante, che non m’avesse di- 
sgiunta da tutto ciò che io amo! 

Cat. La è una necessità del tuo rango e della 
tua nascila... bisogna sottomettersi! 

Ah. (timidamente) Madre mia. ( 

Cat. ( severamente ) É necessario’... lo voglio’.., 
basta!... (va per uscire poi si volge) Orsù!... 
coraggio'... (sorridendo) Lascio la Maestà vo- 
stra ! (parte per la dritta) 

SCENA VI. 

Alessandra , poi Giuseppe. 

S s 

Ale. Domani!... non più speranza!... e quel po- 
vero Giuseppe... 1 di cui occhi sembravano 
chieder grazia!... (scorgendolo) Ali! Timpru» 
dentei 

Gin. (a mezza voce, dal limitare della galleria) 
Una sola parola! 

Ale. (avvicinandosi) Ah! Giuseppe! 

Gin. (Momenti sono, un un’illiade recalavi da Ba- 
zelius nel voslro appartamento, vi misi una 
caria sulla quale stava scritto... 

Ale. ( vivamente ) Dite! 

Gin. <i La Svezia non accetterà che una regina 
di culto lutei iano! » 

Ale. Ed è ciò vero? 

Giu. Lo seppi dallo stesso ambasciatore. 
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Ale. Bene*... ho capito*.» 
ù iu. Difendete la nostra felicità. 

Ale. Mi proverò!... {Giuseppe s'allontana nella 
g allevia ) Ali I è un soccorso del cielo!... Nel- 
l'appoggiarmi sulla mia coscienza, sulla mia reli- 
gione, io posso... ( nel ritornare in iscena vede 
la segreta porticina a destra agitarsi ) Ahi... 
la v’é qualcuno, dietro quella tappezzeria... la 
Czariuó forse. 


SCENA VII. 

Alessandra , Gustavo comparendo nella gal- 
leria, fingendo passeggiare. 

\ 

Ale. [da sé) Il conte di Maga! 

Gus. ( fingendo sorpresa ) Ah! ( gli si accosta ) 

Ale. (da sè , gli occhi fisfi sulla tappezzeria) 
Che volessero spiarmi? 

Gvs. Madama, permettetemi di felicitare un’incon- 

, tro che io desideravo, senza osare di sperarlo! 

Ale . ( timidamente ) Signor conte', io obbedisco 
agli órdini della Czarina. 

Gus. Ch’è quanto dire che senza il suo ordine, 
evitereste questo colloquio? 

Ale. Sire... 

Gus. La cosa sarebbe affatto semplice, ed io non 
avrei dritto a dolermene. Il motivo che mi con- 

' duce in Kussia non è piu un secreto per voi; 
ora, l’idea di separarsi da una famiglia, affe- 
zionata, d'incatenare per sempre il suo avve- 
nire a quello d’uno sconosciuto deve spaven- 
tare qualunque giovinetta; qualunque principessa 
come uii’allra. Che dico ?... più che un* altra, 
se ragioni di Sialo forzano a precipitare il suo 
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matrimonio; se si dispone di sua mano, prima 
ch’essa abbia dato il suo cuore. Lo sconosciuto 
ch’essa vede vicino a impadronirsi d’un bene 
ch’ei non ha per anco meritalo, dei tesori che 
egli non ha da lei ottenuto , non può atten- 
dersi quelle premure che impiega una fidanzata 
per presentarsi al cospetto di colui ch’essa ha 
scelto di propria volontà. Tulio quello che un 
principe straniero può domandare, si è di non 
accoglierlo lealmente senza freddure, nè tinte 
moine, e aver fede nell* avvenire! . . . Volgete 
adunque verso di me i vostri bei occhi, « de- 
gnatevi guardarmi senza prevenzione, e senza 
timidezza. 

jte. (commossa) Se avessi pollilo dubitare di 
vostra bontà, Sire, il modo con cui mi parlate 
dovrebbe rassicurarmi... e lutto ciò che mia 
avola mi disse di voj... 

G us. Lasciamo ciò che ha polulo dire la Czarina!... 
Essa vi parlò idei re... qui non vedele che un 
amante; si. un amante; poiché dal nostro bel 
primo incontro, m’è parso che vi amassi, già 
da lungo tempo!... In verità, vi avevo indovi- 
nata! Ecco la grazia e gli incanti che avevo 
sognato... la compagna che mi ero promessa... 
l’angelo che dar volevo al mio popolo. 

Jle. lo sono confusa di una... amicizia che me- 
rito sì poco!.. So che intorno a me, non si 
vuole die la mia felicita, -ed ora , nell' ascol- 
tarvi, senio che nessun re al mondo potrebbe 
assicurarmela meglio di voi. (volge gli occhi 
verso la tappezzeria a dritta) 

Gu*. ( vivamente } Non ambivo già uii’allra con- 
fessione!... Mi basta che il vostro cuore abbia 
compreso il mio; e domani, io firmerò con 
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gioja questo contratto !... ( interrompendosi ) 
Ohe! piangete? 

Ale. Perdono !... una lagrima iti volontaria !... Lo 
diceste voi stesso, al momento d'abbandonare 
il suo paese, la sua famiglia- 
ci . Senza dubbio!... Spetta al marito rasciugare 
le lagrime che lo straniero avrà fatto spargere... 
Spella al re di creare a colei che dividerà il 
suo trono, una esistenza si dolce, si indipen- 
dente , così gloriosa , che ella non preferirà 
giammai nè le affezioni, ( sorridendo ) nè la li- 
bertà, nè la grandezza della corte che avrà ab- 
bandonata... Ecco quale sarà lo scopo della mia 
vita intiera, (gli prende la mano con rispetto) 
Ale • VI credo... , 

Gus • E giuro, per questo bacio che mi permetto 
d’imprimere sulla vostra mano, giuro di ricono- 
scere, a forza di cure e d’amore il sagrillcio 
che mi fate de’ vostri scrupoli di famiglia e di 
religione... (fa per baciarle la mano) 

Ale. ( ritirandola ) Ah! 

Gus • ( sorpreso ) Che avete? 

Ale. Perdono, Sire! L’ultima parola che ora pro- 
nunziaste mi richiama dei doveri che non mi 
è permesso disconosrere. 

Gus . Quali doveri?.'.. Voi tremate! 

Ale . No, no, non lo credo. 

Gus. Parlale senza timore!... Voi non mi farete 
condizione che io non possa accettare! 

Ale. Delle condizioni!... non ho il dritto di farne... 
Non ostante, educata nella religione greca, 
non saprei accettare uno sposo che mi rifiu- 
terebbe il dritto di seguitare liberamente il 
culto del mio paese, uc’iDiei avi.,, la religione 
di mio padre... _ 
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Gus. (sorpreso) Ma, principessa, mi si era pro- 
messo che voi rinunciereste... 

Ale Giammai!... Sento tulio ciò ch’io penlo senza 
ilubbio. (gettando uno sguardo a dritta) 
Prevedo i turbini che la lina resistenza potrà 
sollevare contro me... ma Dio nu <lara la forza 
- iti sopportare l'infelicità che accetterò per lui!... 

C saluta e si dirige verso l'uscita dell'angolo 
„ v sinistro) 

Gus . ( seguendola ) Madama... (. Alessandra si 
volge, saluta nuovamente e parie) 

SCENA Vili. . 

V 

Gustavo, in seguito Caterina, poi Giuseppe. 

Gus. C solo un po' stordito ) Eh! bene! ecco una 
difficoltà alla quale ero ben luugi d'aspel- 
l armi ... 

(ut. (uscendo ad un tratto dal dietro-tapei- 
zeria a dritta ) E che io oi'incarico d’appia- 
nare signor conle. ( movimento di sorpresa 
di Gustavo ) So tulio! 

Gus. (da sè) Dove diavolo slava nascosta! 

Cut. Per san Nicola! resisterei alla rivolta de’ 
miei cinque milioni di sudditi... Credete voi > 
che ceda aita ribellione d’nna fanciulla di se- 
dici anni? ( chiamando ) Qualcuno! ( Giuseppe 
viene dal fondo ) Voi, Principe?... Ab!... sta 
bene!... vi avevo pregato di... 

Gus. Che volete fare? 

taf. (a Giuseppe) Falerni la grazia di spedire 
sul momento un messaggera alta superiora delle 
• suore di sanla Elisabetta. 

Gus. Che! voi votele!... 
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Cai. Ch’ella scelga Ira il trono di Svezia... 

, t il convento! 

Giu. ( dal fondo) Gran Dio! 

Gus. ( da sè) Come! essa... 

Cut. ( con impazienza) E cosi! Giuseppe? 

Gus. Perdono, Maestà'... f Giuseppe si ferma) 
Perdono!... C sorridendo) Se ia principessa avesse 
a scegliere il convento . sarebbe poco lusin- 
ghiero pel mio trono. E poi!... vedete, lungi 
dall esser offeso di sua franchezza, glie ne sono 
anzi buon grado!... ' 

Giu. ( da sèi Che dic’egli 3 
Gus. Non si può avere più candore, più grazia 
,e dignità in una volta!... È una fanciulla ado- 
rabile, ed è una regina! Dimodoché, quali esse 
. sieno le esigenze del mio consiglio, la risolu- 
zione che avevo presa, quelle condizioni ch’essa 
ini fa, io le accetto! 

Giu . (da sè reprimendo un grido ) Ah!... ( ri- 
torna vicino alla galleria) 
f'at. (sorpresa) Voi accettale? 

Gus. ( con brio ) Si . fra la principessa Ales- 
sandra e ine, d’ora in poi e alla vita e alla 
morte!-.. Se voi mi rifiutaste la sua mano, io 
farei la guerra alla Russia! 

Cai. < sorridendo ) Non giungeremo a tanto, 
spero... la Giuseppe , andando vicino alla 
galleria) Cosicché, Principe, è inutile di... 
(osservando) Eh! mal... che significano questi 
ufliziali all’eniràta di questa sala?... 

Giu. Maestà, è la scorta ordinata dal signor 
Conte. 

Cai. Ali! sta bene! (a Gustavo) Sieté voi sem- 
pre del parere di visitare, colle fiaccole, la 
statua di Pietro il graude, signor coute? 


/ 
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Gus. Senza dubbii»! dopi» la tirai* Caterina, £ ia 
statua di Pietro il grande che bisogna salu- 
tare arrivando a Pietroburgo. 

Cai. Non vi scontate che noi contiamo sulla/vo- 
slra presenza, alia partita che intavoleremo a 
momenti. 

Gas. Me ne ricorderà, Maestà. 

Cai. ( a Giuseppe) Giuseppe, potete levare fa 
'consegna; e poi credo che vi compiacerete ac- 
compagnare il signor conte. 

Giu (dà lo! ( Caterina prende sulla tavola 
di giuoco, a dritta , un ventaglio dì piume 
con uno specchio nel mezzo) 
Gus. Ah! mio giovine cugino, voi pure avrete la 
vostra parte di felicità- La Czarina m’ha pro- 
posto di definire le nostre differenze sull’Hol- 
stein, riconoscendo i vostri drilli. Io vi sono 
intieramente disposto, poiché desidero essere 
vostro buon amico, estende la mano a Giu- 
seppe che non la prende , e saluta fredda- 
mente) Ah! {salutando Caterina) Madama... 
{vicino a partire, osservando Giuseppe) De- 
cisamente avrò della pena a fare di queslo 
cugino un allealo! {parte dal fondo, Giuseppe 

va per Seguirlo) 

' SCENA IX. 

Bazelius e detti, 

Baz. (accorrendolo dall’angolo a sinistra, VII - 
liade fra le mani, e non vedendo che Giu- 
seppe che incontra alla porta) Impossibile, 
mio principe, impossibile di giungere a... (gli 
. ^ fa segno il libro) 

Giu. Cielo! 
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Cat. ( volgendosi ) Chi è? (Giuseppe entra netta 

galleria ) 

Bai. ( nascondendo dietro lui il libro ) Nulla! 
nulla!... Maeslà!... lo passavo!... ( saluta e vuol 

andarsene ) 

Cat. Rimanete!... Sapete bene che abbiamo a di- 
scorrere. 

Bai. ( da sè) AM mio Dio! ( Caterina guadagna 
lentamente la sinistra esaminando il suo 

ventaglio ) 

Giu . ( da sè nella galleria) Oh! bisogna che gli 
parli, (piano e vivamente a bazelius) Ritor- < 
nero. {parte) 

SCENA X. 

/ i 

Caterina e Bazelius. 

Cat. < seduta vicino alla tavola a sinistra ) Av- 
vicinatevi, dottore. ( bazelius avanza tenendo 
sempre il libro dietro di sè) E così! il pro- 
gramma della nostra festa greca? Questi giuochi 
olimpici?... 

Baz. ( inquieto ) Ah! i giuochi olimpici... gli ho 
in tasca. Maestà... in questa tasca .. 

Cat. Fuori, vediamo? ( osservando il suo ven- 
taglio) Bello, delizioso! 

Baz. (approfittando della distrazione di Ca- 
terina vuol cacciare il libro in saccoccia ) 
Impossibile!... il gran poela non vuol entrarci! 

• Che ne debbo fare ora, mio Dio! 

Cat. E cosi? 

Baz.(ripigliando precipitosamente la sua prima 
posizione) Eccomi, Maestà!... (si prova a fru- 
gare nella sua tasca , con una . mano t te- 


Digitized by Google 



44 IL ROVESCIO DELLE CARTE 

nen do l'altra dietro il suo dorso , non po- 
tendo riuscirci, cangia di mano senza riu- 
scire i anche con questa. Finalmente si 
decide a mettere il libro sotto le ascella, 
dalla parte opposta alla Czarina, da sè ) 
Infoili, i*||a non ci baderà, forse; la grande abi- 
litine! (presentando il programma ) Eccolo 
Maestà. • 

Cai. No, leggetelo voi stesso..' . . 

Faz. ( leggendo dopo aver messo i suoi occhiali) 
« Ricerche biot iche ed archeologiche sui giuo- 
chi olimp... 

Cat. Pigliate una penua per i piccoli cangiamenti 
che indicheremo 

Faz. (da sè) Adesso, anche la penna! ahche i 
piccoli cangiamenti!... (tiene il programma 
colla inano sinistra, e, per prendere la 
penna , stende a gran fatica il braccio sotto 
al quale avià il volume', da sè) Non lui sono 
mai trovato in più forte impiccio! (tiene mol- 
ti e // suo cappello e la sua canna) 

Cat. Ma quel libro v’imbarazza... 

Fai. Oh! non m’imbarazza niente del lutto, Mae- 
slà... la grande abitudine... 

Cat. Posatelo su questo tavolo... è ben più co- 
modo. 

Faz. Fatto sla che è ben più comodo di posarlo 
su... (mette il libro sulla tavola dal suo lato 

e molto sul margine) 

Cat. Ma cascherà di cerio! * 

Faz- (storditamente) Oh! non cado. inai!... la 
grande abitudine... 

Cat. Mettetelo qui, nel mezzo. 

Faz. (ubbidendo) Sì, Maeslà... (da sè) Oh! come 
è a suo bell’agio... mio Dio! 
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Cat. Proseguile... 

Baz. ( leggendo . osservando sempre il libro 
rolla coda dell'occhio ) « Ricerche istoriche... 

Cat. « E4 archeologiche... » Ma se lo avele già 
letto questo...' 

Baz. « E arche, >1... ah!... E in onore di Giove 
Olimpico che i...(' aterina.ascoltando, avanza 
macchinalmente la mano e prende il vo- 
lume, Baielius vedendola) Cielo!... ( gli cade 
di mano il programma) 

Cat Buono, ecco che lasciale cadere quella cari », 
ora... Avele forse un altro volume che v’imba- 
razza? 

Baz. No, Maestà no... (da sè) Ne ho abbastanza 
dt quello li. ( spia con ansietà i movimenti 

di Caterina) 

Cat. Ma eh" avete dunque da guardarmi cosi?... 

, Ch* occhi! 

Baz . (da sè) Fatto stanche devo aver l’aria stu- 
pidita di Ulisse, quando osservava Ciclope che 
masticava i suoi compagni; ^ 

Cat. (esaminando il volume) E un Omero... 
magnifica legatura! 

Baz. Si, la legatura è superba! (da sè) S'ella 
potesse accontentarsi della sola legai ura! (Ca- 
tet ina apre il libro) L’ha aperto! 

Cat. Oh! che bei caratteri! 

Baz. (spaventato) La calligrafìa di Giuseppe!.. 
Fallo sla che ha una scrittura'... (avanzando 
la testa) No... ella legge gli odiosi di Ettore!. . 
ut (aterina) Che passaggio magnifico!... lo 
rmn saprei troppo rileggere alla M. V. (va per 

prendere il volume) 

Cat. Aspettale!... aspettale!... (chiudendo il libro 
s'accorge della dedica eh’ è sulla legatura) 


J 
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Ch’è riò?... Una dedica!... (Bazrlius guadagna 
la porla di fondo) « Alla grandur hessa...il prin- 
cipe d’Oldembourg... » ( ridendo leggermente) 
ah! ah! ah! , 

Baz. ( fermandosi e da sè ) Essa ride!... ha riso!... 
siamo salvi'. ( ritornando e ridendo egli pure 
con appiombo ) Ecco sventala la nostra Sor- 

, presa. Il mio nobile allievo slava per solleci- 
tare dalla M. V. il permesso d’offrire quest’o- 
maggio alla sua compagna di sludj, ai momento 
del suo matrimonio... 

Cat. ab! ah! ah!... un’llliade!... ecco un presente 
da bozze mollo ben scelto! ( ironicamente ) 
Col ritratto del re Menelao! ah! ah! ah!... suv- 
via!... suvvia!... Questo povero principino non 
ha fortuna quest’ oggi... rompe i ritratti... fa 
de’presenti greci... ah! ah! ah! 

Baz. (da sè) Ah! ah ! è molto allegra !... Bene, 
sono salvo ! ( stendendo la inano per pren- 
dere il libro) Che V. M. si degui sbarazzarsi 
d’un... 

Cat. No... mi terrò questo libro. 

Baz. Che? 

Cat. Per farne questa sera la mia solita lettura, 
prima d’addormenlarmì. (s’alza tenendo sem- 
pre H libro) 

Baz. (da sè) Giusto cielo !... la leggerà certa- 
mente!... 

Cat. Vediamo..-, datemi quel programma, giacché 
a quanto vedo voi non ne verresle mai a capo! 

(prende il programma) 

Baz ( da sè) Siamo tutti perduti! .. Ah! povero 
principe... quando saprà... perchè... lo saprà... 

' e... 
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Giu. (viene da t fondo in fretta c non vede 
che Hazelius) Ah! eccoto!... Ebbene! cosa mi 
duevaie?. . ' 

Baz. (additandogli Caterina , intenta a leg- 
gere il programma) Silenzio! la Czariria!... 

Giu (più piano) Quei volume? (Bazelius senza 
trovare la forza di articolare parola , gli 
mostra il volume che è nelle mani di Ca- 
terina) Disgraziato!... e giie lo avete dato? 

Baz. Io!... no... no... (piangendo) È stata lei 
che me lo ha preso!... 

Giu. (vivamente a Caterina) Maestà... 

Cat (volgendosi) Ah! siete voi!... (ridendo) 
L’uomo delle galanterie greche, (additandogli 

f il volume) Convenite, Giuseppe, che, per un 
principe della vostra eia ad un’Altezza di se- 
dici anni, il preseilte è strano... è buono per 
me, una simile bagattella... dimodoché serbo 
la vostra illiade. 

Giu. (da se) Che dice? 

tal. E per rimpiazzarla... vantaggiosamente., 
eccovi qualche cosa di assai galante, che ci è 
arrivalo questa mane. 

Giu. Quel ventaglio? 

Baz. È magnifico, {gira' intorno a Caterina , 
tenendo gli occhi sul volume) 

Cat. È un’antica moda di Versailles, or ora ri- 
aggiornala a Vienna; e di cui ne ricevo il 
.primj^ esemplare. 

Giu. Mia cugina non perderà nulla nel cambio. 

Baz (da sè) O Omèro! 
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Cat. Vedetelo!... è graziosissimo! .. s’hann't i • 
rabouls per farsi venln, nel mezzo uno sper- 
chiello, e dietro, una cartapecora, con un la- 
pis, per inscriverci le contraddanze... Sono in- 
timamente persuasa che la ragazza poterà me- 
glio questo./, che quello... ( metta il volarne 
nella taira del suo abito) 

Baz (da se) Oh! ci è entrato... ed io non Ito 
pollilo!... 

Cai. Prendete adunque... offritelo voi stesso a 
S. A... la vedo venire! (Jlestandra entra dal- 
l’angolo a sinistra) 

i 

SCENA XII. 

Alessandra' Eleva e detti. 

Cat. Alessandra., (le va incontro e le parla 
piano . Giuseppe approfittando di questo mo- 
mento, scrive alta sfuggita salta pergamena 

del ventaglio) 

Baz. (scorgendolo) Disgraziato! die fate? (Baz. 
al primo p’ano. Cat., Ale. al secondo. Gin. 

i al primo) 

Gi Tt Silenzio!. . 

Baz. (da sè , con disperazione ) Ala questi è 
maniaco di scrivere su tutto ciò che gli capila 
fra le mani! ■ 

Cat.' (ad llessqndra) Ma ecco il signor d’Olm- 
bonrg, autorizzalo ad offrirvi un presente .. 

(Baz., Cat., 4te., Gin.) 

Ale. Un presente!... Il principe Giuseppe? 

Giu. Al momento che cessano degli studj, rlte 
ebbi l’onere di dividere qualche volta con v* », 
ebbi il pensiero di offrirvi, come ricordo, un 
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Illiaile del nostro r8ro maestro^ la Czarina non 
acconsentì a questo presente, e l'ho rimpiazzò x 
con questo ventaglio che vi è permesso d’ac- 
cettare. (piano) Leggete! 

Ale. (dopo un movimento represso ) Vi ringra- 
zio, cugino mio, ed accetto, col permesso di 
mia avola, un presente che mi ricorderà sem- 
pre degli studj a me troppo csri. 

Baz. (da sè) Ho due lagrime negli occhi. C at.. 
Ale., Baz. al secondo piano Giu.) 

Cat. Badate, fanciulla mia, oltre allo specchio di 
mezzo, v’è dall’altro lato un lapis».. Datelo... 

(va per prendete il ventaglio) 

Baz. (gettando un grido) Gran Dio! 

Cat. Che c'è?’ 

Ale. Che avete? 

Giu. (da sè) Ora ci perde lutti! 

Cat. Ma che avete? 

Giu. (piano vivamente) Dite: Nulla! 

Baz. Nulla... Maestà •• (sono perfettamente a mio 
agio.) (Cat., Ale., Giu., Baz.) 

Cat. (sorridendo) Ah!... (da sè) 11 poveruomo 
invecchia assai! 

Baz. (pianò a Giuseppe) Avrei desiderio di an- 
darmene!... nello stalo in cui sono, la benché 
minima cosa può farmi cadere in sincope... 

Giu. Non vi fate scorgere. 

Baz. Non c’è questo bisogno; si saranno già ae- 

. corti!... i durante queste ultime parole un 
ciambellano è venuto a prendere gli ordini 

della ( zarina) 

Cat. (forte) Dottore, voglio presentarvi al conte 
di Daga; noi vi autorizzeremo d’assistere alla no- 
stra partita. 

F. 574. Il Bovescio delle carte. 4 , 
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bai. Ah! Maestà!... (da sè) C»me sarei felice, 
senza tu'te le cariche che mi vengono asse- 
gnale! ( Caterina prende posto a sinistra, su 
, di una poltrona rivolta verso il fondo. 
Alessandra è in piedi vicino a lei. Molti % 
Cortigiani al 'suono di una tromba po- 
polano la sala. Le dame ed i gentiluo- 
mini vengono successivamente a salutare 
la ('zarina. Le dame si dispongono in se- 
guilo a dritta, gli uomini a sinistra. Mu- 
■ , sica interna assai lontana) 
Ale. (da sè) Presto approfittiamo... ( Alessandra 
sul davanti; < aterina in una poltrona ; i cor- 
tigiani nel fondo; Giuseppe e Bazelius sul 

davanti a dritta) 

Giu. ( guardando da lungi) Elia legge! 

Ale. ( leggendo piano) Il più gran pericolo ci 
minaccia! Cielo « È necessario che io vi parli!... 
in qual momento? .. » 

Giu. (piano a Bazelius) L’ha letto! 
baz. (vivamente) Tacete!... almeno!... non gri- 
date cosi! 

Ale. (da sè) Qual momento?... qui al circolo 
della Czarina.,. continuamente circondala... io 
non vedo « he... o mio Dio!.,, non c’è altro mo- 
mento... Ma... questo convegno... come poter- 
glielo indicare?... 

Giu. (piano) Come e qual mmo impiegherà per 
rispondermi? (guarda Bazelius) 

Baz. Ah! se voi foniate su di me, siete in in- 
ganno! (da sè) Impediamogli almeno di com- 
mettere qualche imprudenza! (la corte si è 
fermata in cerchio intorno alla < zarina; 
un usciere ha spiegalo la tavola da giuoco 
e disposto il tutto per un ivhist; l* rotoso (f 
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viene a domandare Giuseppe per parte detta 

Czatir.a) 

Ale. ( dasè , avvicinandosi alla tavola da giuoco) 
Ali! .. il mezz» di fargli tenere una mia rispo- 
sta... È questo!... sì .. su una dì queste carte... 
( siede vicino alla tavola , e colta matita del 
suo ventaglio , scrive a’ piedi di una carla. 
Caterina e Giuseppe vicino al camino. Pio- 
tosoff, gentiluomini , dame, Nadège, E/ena, 
/ lUssandra alla tavola di giuoco) 
baz • (da sè, vedendola scrivere e facendo una 
comica meraviglia) Alleile essa!... ma è dun^ 
que una malattia, un contagio in questa au- 
gusta famiglia!... Costoro hanno il formiculajo 
nelle dita! (piano e vivamente) Che fate voi la!* 
die. [sorpresa e spaventata) Silenzio!i.. per ca- 
riià! (si alza ad un t tatto tenendo la inano 
sulla carta dove ha scritto) 
Pro. ( avanzandosi > Altezza... sua lilaestà... 
die. Eccomi... (va verso la Czarina , ma nel 
voler portar seco da carta dove ha scritto 
la fa cadere; essa sè ferma spaventata) 
Pro. ( con premura) Perdono!... Vostra altezza 
fece cadere una carta di piuoro della Czarinaf.. 
die. lo? (fa un movimento per raccoglierla) 
Pro. ( sorridendo )La riporrò nel mazzo (eseguisce) 
d>e. ( atterrita ) Ah! (far si alza e le parla piano) 
taz. (da sè, che ha assistito con spavento a 
tutto questo giuoco di scena) Patatrac!.., 
siamo serviti di barba e parrucca! 

Pro. Che dite, /dottore? 

bai. (t ut baio) Vi ringrazio, Maestà... non male.., 
non male... e voi? 

l'io, (da sè ridendo '• Invecchia assai il dottore! 
i sclere (annunziando) S. E. il cónte di Ilega! 
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I 

SCENA Xlil. 

•\ 

Guatavo e detti. 

Cai. < dopo aver risposto a! saluto di Guatavo, 
prendendolo per mano. Giuseppe al camino, 
Alessandra, Caterina, Gustavo, Nadége , 
E lena e Protosoff dietro alla tavola da 
giuoco; Bazelius primo piano a dritta ; * 
cortigiani , a gruppi nel fondo, a dritta ed 
a sinistra ) Fanciulla mia, ecco un nobile e 
giovine gentiluomo col quale noi parleremo 
della corte di Svezia... 

4le. ( forzandosi a nascondere il suo turba - 
mento ) Si accerta signor copie, che quella 
corte è deliziosa, e che la principessa Eleo- 
nora, la cugina del re, è la più bella creatura 
d’Europa... È vero ciò? 

Gns. / chinandosi ) Lo credevo jeri. Altezza. 

Cai. Non si avrebbe dello meglio alla corte di 
Francia, davanti ai signori di Mirabeau e La 
Fayelte... (a Protosoff, Giuseppe , Alessandra, 
si listavo, Caterina , Protosoff al secondo 
piano, Bazelius) Generale, le carie al signor 
conte, al duca d’Oldembourg, e alla grandu- 
chessa. / 

Pro. Obbedisco, Maestà. 

Gus. {ad Alessandra) Cbe?... Vostra Altezza 
giucca al wishl? 

Ale. Oh?... ,assai male! 

Cai. Sovente tiene il giuoco della Czarina. 

Gus. Spero che S. A. terrà bentosto il giuoco 
della regina. , . 

Ale. [da sè ) Che dic’egli? .. E l’oslacolo della 
. religione? , 
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Cai. ( additando Bazelius) Ecco l'eminente pro- 
fossore N che insegnò il tulio a mia figlia, il 
wislit... ed il greco; il ilollore Bazelius. (sale 
la scena con Alessandra) 

Gus. (a Bazelius ) Ahi 'mio padre faceva gran 
caso di voi, dottore. Ei mi destinava ad es- 
sere vostro allievo... ma la Russia sempre for- 
tunata, vi chiamò a sè... È una delle conquiste 
che io più le invidio. 

Baz. ( salutando profondamente ) Sire... signor 
conte... ( Gustavo sorride e si allontana verso 
la sinistra, da sè) Come sarei felice senza 
tulli questi clamori... 

Gus. ( trovandosi vicino a Giuseppe) Il nostro 
giovine cugino avrebbe forse piacere a giun- 
care contro di me? .. 

Giu. ( chinandosi ) Certamente, signor conte... 
( Gustavo continua a parlargli piano. Giu., 
Gus., < at., Ale., Nad., tle., Pro., Baz.) 

F.le. (a Pro toso ff che tiene le carte ) E cosi? 

Pro. (piano) Amo meglio rhe le presenli Na* 
dege... essa farà la riverenza al come di Haga... 
che la rimarcherà. 

. Eie. Ma sapete signor ProlosotT, che voi comin- 
ciate a formarvi? 

Pro. Approlilto delle vostre lezioni... Nonostante 
voi avete un bel dire, ecco qui un giuoco che 
non domanda che del talento... e dove non 
v'ha rovescio di carte. 

Eie. Ve n’ha dovunque! ( madamigella di Pro - 
tosoff presenta le carte a Caterina, primo 
piano. Giu., Gus., t at., Eie., Ale., Baz.) 

Ale. (da sè) Ah!... (a Bazelius) Sostenetemi! 

Baz. ( balbettando ) Buono... non su reggermi da 
solo!... 
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vola e osservando la sua carta ) Eh! ma>. k 
ecco un singolare asse di cuori!... ( leggendo ) 
« A mezzanotte, sollo al balcone della cap- 
pella!... » Oh! questa corte di Caterina!... Appena 
armalo eccomi già un’avventura. (siede) 
Giu. (da sè, sedendo anch'egli) Non mi ha dato 
risposta! ( Caterina dà le carte) 

Gus ■ (da sè) Per mia fè... voglio la spiegazione 
di questo enigma... vi andrò!.,. 

Baz. (s'allontana dalla tavola da giuoco , 
guadagnando la sinistra) Siamo perduti!... 
Se non è la carta, sarà l’illiade. .. se non è 
l’Illiade, sarà... 

Cat. (cessando ad un tratto dal distribuire 
le carte ) Manca una carta! 

Baz. ( gettando un grido represso) Ah’ ( Ba ze- 
li us rade svenuto su di una poltrona vicina 
al camino, te persone che si trovano dal suo 
lato lo circondano tosto; i ciambellani si 
danno premura di gridare: le carte; le 
carie ; nel frattempo che Gustavo osser va, 
furtivamente e ridendo quella che tiene fra 
le manie d questo quadro cala la tela ) 


FINE DELL’ATTO SECONDO. 
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ATTO TERZO 

Saia <mobigIiala con lusso; entrata nel Tondo 
che mette ad un altro salone, porte laterali 
alla seconda quinta, un ricco bureau con oc- 
corrente, collocalo nel mezzo del teatro; alla 
sinistra di questo bureau una poltrona, atta 
dritta un’altra, ed un’altra dalla parie opposta 
al pubblico. , < 


SCENA PRIMA. 

Pro toso ff, Elena, un Ciambellano. 

Eie. C parlando nel fondo al Ciambellano che 
è nel primo salone) Signor, ciambellano; a 
due ore, riunione generale nella sala di Pietro 
il grande. ( scorgendo Protosoff ) Ab! conte!... 
Eh! ma che avete? 

Pro. Silenzio! ( mostra il ciambellano che si 
allontana ) Aspettavo che si fosse allonta- 
nalo. « 

Eie. Qualche cosa di nuovo? 

Pro. Si, qualche cosa di cui io non ne capisco 
un’acca... nè più nè meno .. ' 

Eie. E desiderate ch’io vi ajuli a capire? 

Pro. Sì, cosi faremo più presto... Dovevo andare 
per ordine della Czarina a prendere nuove del 
Czarewilch, che è ammalalo, e non potrà as- 
sistere alla sottoscrizione del contralto di ma- 
trimonio... di sua figlia.*, che si farà tra poco..* 
Eie k Ah!..* 

\ 

l 
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Pro. Stavo dunque per partire, quando vennero 
a dirmi che uno sconosciuto arrestalo questa 
notte, nei giardini del palazzo... 

Eie. Nei giardini... 

Pro. Ha rifiutato di palesare il suo nome non 
ad altri che a me... Si è creduto cosa saggia 
non turbare il mio sonno, e perciò ne fui av- 
vertilo momenti sono. 

Eie. Sarei .curiosa di vedere questo cavaliere che 
va errando nei giardini, in una notte cosi 
fredda!' . N 

Pro. Se lo desiderate, posso interrogarlo in vo- 
stra presenza. 

Eie. Old fatelo venire. 

Pro. Attcstante' ( monta la scena e fa segno 
ad una guardia alla quale parla piano nel 

secondo salone ) 

Eie. (da sè) La sarà forse questa una nuova 
piacevole per la Czarina.'.. E lo vorrei... poiché 
non ha accolto, come io lo speravo, l’idea di 
matrimonio di Nadège. 

Pro. ( ritornando ) Fra poco sarà soddisfatta la 
•vostra curiosità. Eccolo!... Eh! eh!... il pove- 
rello non sembra essersi per anco riscaldalo. 

SCENA 11. 

‘ \ 

Un Ufficiale, Gustavo e detti. 

( Gustavo , avrà il suo cappello in capo ed è 
avviluppato in una pelliccia militare , fo- 
derala pure in pelliccia , il, colletto della 
quale gli nasconde parte del volto) 

Uff. (.indicando Protosoff a Gustavo ) Il gene- 
rale ProlosoIT. ( rimane nel secondo salone) 
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( im . (entra ed avvicinandosi a Proiosoff, 
smascherando si un poroj Generale! 

Pro. Chi* vedo! 

Gus. Silenzio! „ 

Pro. Si! 

Eie. Questa voci*! 

Gus. Madama la contessa... ( piano a Proiosoff) 
Allontanale queil’uffiziale. 

Pro. (aH’itffìziate) Sla bene... andate!.*. Rispondo 
io del signore. ! l'ufficiale parte) 

Gus. (da sè) Manco male, non andrò in Sibe- 
ria! 

Eie. Come! signor conte, siete voi! 

Pro. Come! signor conte siete voi! 

Gus. ( sorridendo ) Eh! mio Din, sj, madama la 
contessa! sono io, che non mi sarei mai aspet- 
tato di passare la prima notte del inio sog- 
giorno alla corte di Caterina, io una specie di 
prigione. 

Eie. Ma come accadde? 

Pro. Farò morire sotto il knottl gli insolenti! 

Gus. Per Dio, generale, lasciate il knoul in ri- 
poso!... lo tutto ciò non v’ha di colpevole che 
me, me solo che non ho sapulo resistere al- 
l’inatteso, ai meraviglioso, allo sconosciuto!... 
J »*ri a sera nel mezzo del circolo delia Cza- 
rina, mi cadde fra le mani un misterioso con- 
vegno, in dna maniera la più originale... 

Eie. Un convegno!... 

Pro. Hanno osalo!... 

Gus. Sì, davvero, in pieno circolo... era pun- 
gente i’affare!... Risoisi di sapere che si voleva 
da me... Oh! pura curiosità... lo giuro!... L’idea 
d’una Ihfedeltà non saprebbe giungere al fe- 
lice fidanzalo della principessa Alessandra. 
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F.le. Vi credo signor conio! 

Gux. Rientralo nel mio appartamelo, indossai 
qwsla pelliccia; discesi net parrò, e ini diri* 
gevg a gran passi al luogo indicalo... Ma noi 
siamo ben guardati, vivaddio! .. Ad ogni passo 
un nuovo, chi va la! Bentosto mi vidi inse- 
guito, poi accalappialo... e preso come un fa* 
■mi ore ili serenale... La posizione era assai poco 
maestosa per farmi conoscere. . Mi ricordai li 
vusiro nome, generale, e mi valsi di questo. 

Eia. C<*me va rhe non hanno prevenuto subito 
il .signor di Proto, soff? 

Pro Pigri! 

Gvs. (ridendo) Ball! mi credettero un sire troppo 
da poco; e nell’allesa che voi veniste a libe- 
rarmi o spedirmi in Siberia, «ni chiusero a 
triplice chiave in una cantina assai incomoda, 
una specie di prigione sotterranea, come vi 
dicevo. 

Pro. È cosa assai sconveniente'... 

Eie. Avrete passalo una notte orribile! 

Gux. Ebbene! no!... poiché su di un sedile di pa- 
glia. al calore di una buona collre, m’addor- 
mentai, « non mi desiai elle poco f3, quando 
vennero a dirmi che mi faceste chiamare. 

Eie. Quale avventura! i 

Pro, Ali! se avessi polulo indovinare. . 

Gus Non lo pulevale, signor di Prolusoli; non 
abbiale dunque rimorsi. Quanto a me non me 
ne duole clic pel convegno! 

Eie . Ma finalmente, signor conte, come vi venne 
dato questo <h*nvegno? , 

Gus. (sorridendo) Mi permetterete di non dirvelo? 

Eia Siele ben sicuro che non' vi sia slato errore, 
è che fosse a voi destinalo?'. - - ' ’ 
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Gus. {vivamente) Eh!...'i» «un vi pensavo!... il 
giovine principe d Oldembourg... 

Eie. li giovine duca... 

Gus. {da sè) Egli era delia parlila!... è chiaro! 
la caria sbagliò strada! (forte e ridendS ) Ali!, 
noi non siamo per anco buoni amici, ed io 
gli lio rubato un appuntamento; è una guerra 
in aperta campagna. ’ 

Eie. Oh! il principe Giuseppe sa di troppo la ri* 
conoscenza ch’ei deve alla M. V... Questa stessa 
mattina presenteranno alla E. V. il trattato 
che assicura i suoi dritti, e che l’E. V. si 
degnerà firmare. . L'anima di quel giovine è 
troppo nobile e bella... 

Gus. Sembra, o contessa, che gli portiate un 
grand’interesse. 

Eie. Oh! grandissimo. 

Pro. Grandissimo. 

Gus. (da sè) Verrebbe forse da lei questo no- 
stro convegno? Ah!... per mia fè che la sa- 
rebbe graziosa!... Vediamo. ( forte) Madama, 
Gustavo si onorerà sempre nel porre il suo 
nome a fianco di quello della grande Cate- 
rina!... lo riconoscerò I drilli del vostro pro- 
tetto. N 

Pie. Ali! Sire! 

fi us. Ma alla mia volta, ho a chiedervi un ser- 
vigio. 

P/ e Disponete di me. 

Gus. In occasione del mio matrìnrtoiiio, voglio 
offrire alcuni regali; abbiate dunque la coni' 
Piacenza di scrivere qui, sul mio libro di me- 
niorie, con questa matita, i nomi delle per- 
sune componenti la casa della mia fidanzala. 

Pro. Soffrite, signor coqle, che io m’incarichi... 
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Gus. (.vivamente) Non v'incaricate di nulla... voi, 
generale! no... no!,., è neceesario rhe vi ado- 
periate per impedire che venga fatto un rap- 
porto .. 

Pro. ( vivamente ) Sull’arresto di questa notte?... 

- è giusjot, : ( per andare) 

Gus (seguendolo) E mi promettete voi di ser- 
bare il segreto? * • 

Pro. Sulla mia lesta. ( parte dal fondo ) 

Gin. (da s* t guardandolo allontanarsi) Amerei 
meglio su altra cosa. 

SCENA 111. 

Gustavo ed Elena. 

* > 

Gus. (da sè, venendo verso il bureau sul quale 
scrive Elena) Questa deve essere sua moglie!. .. 
è sua moglie! (siede sulla poltrona che è 
nel mezzo del bureau , dalla parte opposta 

al pubblico) 

Eie. (rendendogli il suo libriccino, e rima- 
nendo in piedi alta dritta del bureau) Ecco 
la lista completa, signor conte. 

Gus. (osservando la scrittura) Ah! non questa! 

Eie. Perdoni, sembrami non aver obbliato nes- 
sun nome? k 

Gus (leggendo) Eh! ma madamigella Nadège di 
Prolosoff... 

Eie. È mia figlia. v , 

Gus. (galante) Avete una figlia abbastanza grande 
p.*r essere damigella d'onore? 

Eh', (sorridendo) Che volete?... ne ho preso il 
mio parlilo... Fu dessa che je.ri a sera, ebbe 
l'onore di offrirvi le carte del whist? 
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Gus. Ah! 

Lle. Vi siri e degnalo d'osservarta? 

Gus. hi .. si .. mi parve assai J>e!!e; e sono dav- 
vero ben fortunato di poterle fare un presente. 

Eie. Ma, se lo permeitele, signor conte, vi direi 
ciò che le aggradirebbe di più. 

C us. Che c»sa? 

JZle. Un marito! 

Gus. Ali !... non so d’aver porialo meco simili 
giojelli da Slorkzolot. 

Eie. Quello eh’ ella sceglierebbe non verrebbe 
forse dalla vostra espilale. 

Gus. Viene probabilmente da Holstrin? 

Eie. ( sorpresa ) Che? 

Gus. Si chiama forse Giuseppe d’ Oldembourg ? 

Eie. Chi vi ha dello?... 

Gus. ( ridendo dii sè, Non v’ha più dubbio... È 
sua Irglia che questa notte, dirigeva al prin- 
cipe Giuseppe... ah! ah! al)!. . 

Eie Permettete, signor conte .. 

Gus. {ilare) Perdono, madama; ma voi diceste 
che io poteva dare un marito a madamigella 
di ProlosofT2... sembrami ora che questo manto 
sia trovato. 

Eie. Ci manca ancora il consenso della Czartna. 

Gus. Non siete voi la sua favorita? 

Eie Le C/arine non ne hanno... ili favorite. 

Gus. Non pertanto se queste creature si amano?... 

Eie. Sua Maestà ricusa di crederlo. 

Gus Ebbene!' glie lo proverò! 

Eie. Voi., e come? 

Gus. ( ridendo ) Eh! con un giro di carie forse! 

Eie Voi scherzate, signor conte. 

Gus. No davvero... M incarico io di convincere 
S. M.! 


Digitìzed by Googte 


I 



— 


ATTO TFRZO 65 

Eie. Non ci capisco nulla! 

i'tus. Che vi 'importa?... basta ch‘io riesca? 

E/e. Oh! senza dubbio .. nonostante. 

Gns. ( alzandosi ) A rivederci , madama la con- 
tessa. 

E/e. ( ella pure, alzandosi) Ma, signor conte... 

Gtis. Vado a far annunziare la mia visita a S. M. 
prima del contratto. 

E'e. Troppa bontà. 

6 ras. E se ho cagionato qualche dispiacere a ma- 
damigella di Erotosoff... che volete... spero di 
meritarmi il suo perdono. ( salutandola ) Manco 
male, la notte che fu cattiva per me, non lo 
sarà Stata per lutti. [parte dal fondo) 

' SCENA IV. 

Elena, poi Alessandra e Pazelìus. 

Eie. (sola) Sono confusa!... e nonostante la sua 
certezza . . . (va per entrare a dritta , e si 
ferma nel sentire l’ arrivo di Alessandra 
che viene dalla sinistra seguila da Daze/ius) 

Ah! madama, slavo per raggiungere mia figlia 
da S. A. . - , 

Ale. (dalla dritta , parlando) Esco in questo 
punto da mia avola con Bazelius... S. M. ci ha 
congedati per provare se un po’ di solitudine 
non la deliberasse da una emicrania. 

Eie. Infatti, questa mane S. M. se ne doleva di 
già... e voi dottore, il vostro svenimento?.. 

Come siete pallili-»! 

Baz. .Ho passalo una notte molto agitatissima. 

Eie. La benché minima cosa basta a turbami... 

Mio Dio! l’A. V. vede me pure in uua ans.ela!,.. 

' / X 
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Ale. E pcrebè? 

El\ L'A. V. si ricorda i progetti di matrimonio 
di cui glie ne ho fatto parola tempo fa? 

Ale. Si trattava di madamigella Nadège, crede? 

Eie. Il signor conte di Haga s’ incarica di pro- 
vare a S. M. che questi giovani si amano. 

Ale. Ah! Il principe Giuseppe e vostra figlia? 

Baz. Ah! piacesse al cielo! 

Eie. Ne dubitate? 

Baz. No! 

Eie Lo credete? 

Baz. Non ne so niente... Come Io potete do- 
mandare ad un uomo che ha passalo una notte 
motto agitata... 

Ale. Ma quali prove potrà far valere il .signor 
conte di llaga? 

Eie. È appunto questo che m'imbarazza!... Dice, 
ridendo, che non gli abbisogna per questo 
che un giro di carte. 

Ale. Ah! 

Baz. {da sé) Siamo da capo! , • - 

Eie. Non ci capisco nulla!... Ed è per ciò che 
vorrei interrogare Nadège. 

Ale. È naturale!... andate, madama, andate! 

Eie. {saluta Alessandra, poi da sè partendo) 
Nadège!... ah! queste benedette ragazze, {parte) 

SCENA V. 

Alessandra e Bazelius. 

r , , i 

Ale. {guardandolo d'itn’aria costernata) E così? 

Baz. {scoraggiato) Siamo da capol.. Vi dico 
che siamo da capo! •- 

Ale. S’ei mostra quella carta alta Czarina... rico- 
noscerà subito il carattere- 


Digitlzed by Google 



ATTO TERZO 0“» 

fìaz\ ( aeroranrlosi ) l’erbaceo!... Anche questa; 
che diabolica idèu vi è venuta di scrivere su 
di un... 

Ale. La tuia ragione si perde!... salvatemi. Ba- 
zeiius!... salvateci !... 

Baz. (smarrendo esso pure la ragione) Si, sal- 
viamoci! 

A le. Che dite? 

Baz. (fermandosi) Ma se non so piu quel che 
mi dica! • ' . 

Ale. (guardandolo con disperazione ) Ab! mio 
Dio !... e non aver più alcuno 1 su chi l«r 
conto! 

Baz. Più nessuno!... ed io. dunque'... Ah, vedete 
il pensiero del vostro perielio mi rianima!., tu 
la scorsa notte, questa nòtte, spaventevole che 
mi Ila abbattutola. Ah! se voi sapeste quali so- 
gni! quali f.uUasiine!...; Mi vedevo ballare in- 
torno una moltitudine, una nube «iHlliadi, 
piene di dichiarazioni d’amore... in lingua 
moderna!. . Ali! die notte!... .ma io m'intiriz- 
zisco contro ai per icolo !d\on voglio più la- 
sciarmi abbattete, non voglio più svenire 
sulle poltrone di corte... Oli! cospel tonacelo ! 
(Umida mente) che cosa facciamo ora? 

Ale. E lo so io? 

Iiaz. (luir ad un hallo } Ah!... un* idea !... Non 
so se sarà l>uoua, uia (alene più ciò che vo- 
lete... bisogna ricuperine la carta. 

Al** won iìnpuzùnza) Eli! lo so bene, che que- 
staeosa è necessaria, 

Baz. Di qui non si scappa!..; rigenerare la sarta! 
n siamo rovinali. 

Ale. Ma* copie?... con , qual, .mezzo? chi incaricare 
U’. Un simde; tentativo? . ( t ssa, pensa a hu) 

Baz. .Ah! oospeUouacgio di baccot sicuro... chi... 
chi? ci-YOple,.un chi! 

Ale. Mio buon Bazelius, in non vedo clic.. 

Baz. (indovinando . Uh ! non avete Invoglio di 
F. !57i; Jl , Uvei scio ideile Carte. .f* 



66 IL ROVESCIO DELLE CARTE 

terminare la frase, no . . . Volete che io... no! 
no'..*, (lincine, non ne scapperei una sola... 
s/le. Il re Gustavo vi testimoniò una benevo- 
v lenza... 

hnz. che mi adulò... ma... / \ 

Jle. Riliulalc? 

baz. .da come rifiutarvi cosa alcuna! con quelle 
moine! oli! siete le... no, no, ragazza mia ; io 
parlerò! e dopo tutto, che ci abbisogna? del- 
fa-duzia, un po’di volponcria ! sìa! ne avrò! 
senio un cerio non so che nel mio interne» 
che ini dice poter riuscire a salvarvi. Piglierò 
ad imprestilo la sublime eloquenza de 1 mici 
vecchi Greci che ho saputo coltivare; rassi- 
curatevi; Ulisse ed io sapremo salvarvi. 
y/le. ( con riconoscenza ) Ali ! grazie, mio buon 
maestro. *- 

Baz. Silenzio!... è ben desso che paria nella gal- 
leria al ciambellano della Czarlna. 
s/le ..(spaventata) Forse! andrà’da lei! 

Baz. {risoluto ) Lasciateci soli, (éftt sé) Oh! Greci 

• miei! Oh! mio Ulisse! . 

s/le. La nostra salvezza è nelle vostre mani ! 

- (parte per la dritta) 

* s 

SCENA VI. 

Gustavo e Buzelius. 

% % 

Gus. ( al ciambellano nel secondo salone ì Si . 
signor cianabéllano, abbiale la gentilezza di 
chiedere a & M. se può ricevermi, 'entra col 

ciambellano ) 

fìnz. Rimanete, signor ciambellano. 

Gus. ( ridendo ) Come!... signor Bazclius 

Baz. Perdono, signor conte, esco in questo punto 
. da S M che mi congedò per causa d'emi- 
crania. 

Gus. Ah! è differente... sodo troppo interessalo 
Itila salute della Czarina per portarle scon- 

1 I 
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cerio. Mi avverlirele loslo che S. M. sarà vi- 
sibile . signor ciambellano, (ciambellano sa - 
luta e parie per la sinistra ) Signor Bazelius; 
sareste tanfo compiacente d’ accompagnarmi 
dallo Czarewitch ? 

Baz. È ammalalo .. è obbligato a lelto... 

Gus. Davvero?... Ebbene, facciamo visita presso 
Ì gran Duchi. 

Baz. Credo che le LL. A A. II. preparino una 
gran rivista in vostro onore. 

Gus. Per bacco!... non oso chiedere di vedere l.i 
mia fidanzata. Allora, signor Bazelius, se voi 
non v’impietosite a mio riguardo, non so che 
ne diverrà di ine. 

Baz. Ah precisamente, signor conte, io vole- 
vo... io desideravo .. 

Gvs. Parlarmi?... ebbene, alla buon'ora! voi lo 
vedele, non potevo capitar meglio... t sedendo 
nella poltrona a sinistra del bureau) Pariate 
signor Bazelius , parlate... ma non in greco... 
sono troppo fortunato d’ascollarvi. ( Bazelius 
va per parlargli, e rimane a bocca aperta e 
col gesto sospeso) Andiamo dunque sem- 

brate esitare... Avete forse a dumi qualche 
cosa di terribile? 

Baz. ( forzandosi a videre) Oh ! no... al contra- 
rio. (da, sé ) Siamo volpe. ( forte ) Si tratta 
semplicemente di una bagattella. . Oh ! .. inio 
Dio, si., d'una... d’uua... car...ta. 

Gus. (vivamente) Ahi 

Baz. (turbalo) No!... volevo dire... si!... <P una 
carta che.- per inavvertenza... scivolò nette 
vostre auguste mani. 

Gus. E ché era destinata ad un altro.. 

Baz. (rimettendosi) È vero!.. 

6' t/s. Ah! voi sapete!... 

Baz. (procurando d ’ assumere un tono leggero) 
DÌ maniera che, poiché v'ebbe errore, si desi- 
dererebbe, pregiatissimo signor conte, c he vi 
degnaste restituire... 
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Gus. La carta smarrita? 

Baz. Se tuttavoHa l’avele conservala. 

Gus. {so •'riti n lido) Si... sì... fluì conservata. 
baz. Ali* felice cosa... (da sé) Finalmente abbia- 
mo una fortuna. 

Gus. I.'lio conservala per mostrarla nlhL Czarina. 
Baz. (vivamente! a ti? vi guardi il eielo!... in no- 
me (lei vostri antenati!... 

Gux. 'ridendo) Pereto**? se codesta prova d’un ' 
amore misterioso deve costituire la felicita 
del principe Giuseppe? 

Baz. Non credete... - ■ 

Gas. Quella di madamigella di Proto«ofl... 

Baz. Errore!. . no; poiché la carta non vieneda lei. 
Gas. Che!... ( ridendo ) Ah! la divieti cosa molto 
interessante! 

Baz. i ridendo ) Si .. interr... (da sé) Siamo volpe 
sempre!., (furie) Viene da un’altra. ' 

Gut. E da ehi dunque? 

Baz. ( cercando ) Ma... probabi Ini ente... , 

Gus. Da sua madre?... < Hazelius s4tt per dire 
di sii No... ebbi prova questa inatti ua del con- 
trario ! 

Baz. Ah! ( forte) Anch’io non dico... che... (do sé) 

’ Oli! Omèro! (.si confonde umiouinettle , nqu 

sapendo più thè. dire) 
Gus. Ma niun’ailro ha toccato carte... Eli .. tua 
voi tremate... » 

Baz, No!... no!... vi assicuro . D’ altronde non 
tremo mai., sino dalla mia iltfaii&iu .. (t la sé) 
tilt! Greci miei? 

Gus. Si tratta dunque d'un interesse ansai im- 
portante? ' 

Haz. Si .. 

Gus. D’una principessa forse? 

baz. ( spaventalo ) Ali! non lo supponete. 

Gus. dii?... (.alzandosi vivamente, da se, dive- 
nuto inquieto) il cielo!., essa!... si candida... 
si pura... è é«» possibile:.. (/orte^-O h ! parlale, 
ora 6 ueccssano! 
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Baz. (trema tufo) >on posso! 

Gas. Kit io ve lo «*om » iid«» !.. lo voglio!... o vado 
all’ istillile dalla Czarina ! (sì dirige verso la 

putta di sinistra) 

Baz. ( gridando) Oh! non cl andate’.. La sarebbe 
lilla catastrofe! 

(in*, i frt mandasi) Perchè? 

/><i r i virino a piangere) Quella caria... quella 
.scrii lura è quella... i 

Gus. Di chi? 

Bttz. Di.. « h! no! 

Gus. Rispondete! Se no... (fa un passo verso fa 
. porta della Czar ina) 

t J nz. ( gettando un grido disperato) Ah! 

Gas. (fermandosi nuova mente) Quei fprròrc!... * 
coinè: (guai dardo bazelius, ed indicando la 
porta della ( zarina ) Sarebbe forse?. . 

Baz. (ila sé) Ab! quale idea... 

Gius. La Czarina? 

t-az. ( con sfarzo) Sì (dà sè) Lo ha dello lui!... 

io non so niente... è stalo lui. 

Gas. ( ridendo forte e passando a dritta) Ah! 
ah! ahi... graziosissima., 

Baz. diti se oppresso) Ride!... ridono tulli!... non 
vi sono clic io che non rido più ! ed i miei 
Greci, se si trovassero nella mia posizione. 

Gus. (da sè) Infoiti!., sla nelle sue abitudini! 

( farle) Lh ! ina, signor Bazelius, voi che non 
(leniate mai, eccovi li tremante come una fo- 
glia d "a ii lutino. 

Baz. ( d'otta voce fioca) Vi confesso che non ho # 
goccia di sangue nette vene!.. II knout è un i 
paradiso in confrohlo a ciò! Vi si muore sotto 
per co-e anche più lievi. 

Gas ( vivamente ) Prendete, signor Bazelius, poi-, 

- che si traila di kaoni, eccovi la vostra caria! 

Baz. Ah! sire... quale grazia!., io mi prostro ai 
'ostii ginocchi;... 
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f 

. SCENA VÌI. 

Giuseppe e ilelli. 

( Giuseppe esce dalla Czarina, e facendo un mo- 
vimento nel vedere J>usfavo e Bazelius ) 

Gus. (piano a Bazelius) Ecco il nostro Endimione! 
Baz. ( piano a Gustavo) Ali! >e ne scongiuro! 
non una parola! 

Giu. (con emozione) Bazelius, la Czarina vi do- 
manda! 

Baz, Io? (da sé) Dio di bontà! avrebbe forse in- 
, leso! . ' . 

Gus. (.piano) No, no! 

Gin. La Czarina nell’ ordinare di chiamarvi, mi 
fece dire di custodire gli arresti nel palazzo. 
Baz. Ah! 

Gas. Voi, mio cugino? 

Baz. (da sé) Essa sa tulio' 

Gus. (da sè sorridendo) S’el la non ha a!lro mezzo » 
Un Ciambellano La Czarina domanda il signor 
Bazelius. 

Baz. Ecco il colpo di grazia! Ulisse sijut'aiiri! 
Gus. (con bonlà) A rivederci, signor Bazelius! 
Baz. (vicino a piangerei Signor dulie, non so 
qual sorle mi aspetta. . Se me la campo con 
. un eterno esilio, vi domanderò un pugno di 
terra ne* vòstri Siali., e... una piccolissima 
scuola, per insegnare il greco... ai pullini Sve- 
desi... n’e vero, signor conte? n*c \ero?... (la 
sua voce divieti meno Gustavo gli da la mono 
dCegli óncia, poi parte vacillando e ripetendo) 
* n’e vero ?... 
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' SCENA Vili. 
s Gustavo e Giuseppe. 

Giu. ( vivamente, dopo esse/c venuto alla dritta 
vicino a Gustavo ) Signor colile, madama di 
l'rolosofT, testimone di mia sorpresa, ricevette 
degli ordini severi dalla ('.zarina ; e mi disse 
che, senza dubbio, voi potreste dirmene la ca- 
gione. 

Gus. lo? 

Giù. Voi sieie il figlio d’un eroe che non si ri- 

. volgeva punto ad altri per vendicare le sue 
oflese. 

Gus. ( da sè) Per esempio, vorrebbe egli inco- 
minciare la conversazione di jeri? 

Giu. sov ente mi si raccontò il generoso duello 
di Gustavo III, con quelTuffiziale, al quale, in 
un momento di collera, egli aveva strappalo 
una spallina. 

Gus. (da sè) Ci siamo! 

Giu. Era questi semplice gentiluomo... Nono- 
stante. per quanto sovrano egli era, vostro pa- 
dre ebbe la lealtà di raggiungerlo sulla terra 
d'esilio, per rendergli ragione colla spada alla 
inailo. ’ 

Cus. ! fieramente ) fc vero, mio padre fece questo! 

Gin. Supponete dunque che il mio rango fosse 
inferiore al vostro. . 

Gus. Non lo è, cugino mio; ma io temo che in 
questo momento voi non siate spinto da una 
irritazione , assai conveniente del resto alla 
vostra posizione. Probabilmente vi avrò ferito 
recando' i, a mia insaputa, qualche tui bolenza, 
nel mezzo degli amori già da per se stessi 
troppo imbarazzanti. 

Giu. (do sè) Che dice? 

Gus. Ebbene! pur riparare questo torto involon* 
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torio, io mi offersi, e ini olTro nuova metile ad 
nllenervi il consenso' di Caterina. 
fi in. Voi? 

Gnu. Ah! la vedo, pur troppo, rosa noo troppo 
facile!... La Czarina è già su tulle le furie! 
Gin. Ma non capisco... 

Nòn capite ch’ella ha scopertoci vostri se- 
grefl‘artiori ..• • 

Gito; Gran Diò' ' 

Girsi I vostri medesimi arresti ne sono !à prova! 
gìh * uni... vhi? 

Gus. lo m'incarico di farla acconsentire... 

Giu. Di farla acconsentire! 

Ohs.' yóéslo vì seifi br J-fà ‘st ra ho.-i mpossi pile. Eh- 
, bené'f vedrete se 110*11 pèt ; nulla ' mi sopranno- 
minarono il più grande ostinalo del reame ili 
S^tV.ia. VeHtaiiio^ volete 1 \ o‘i faruii' vostro ple- 
nipotenziario? N 

Giti: Ahrsno imnsòniVló zimbello d^in’ilfusione!... 
Gitx. Che! ne dnbitate' aftìoVa?..*. A vtete'tffmèho 
• vof'lhlùcia nella min fede reafe? 

G'ti. (con entusiasma) Ah! Sire !... vói siete il 
migliore, il re piu generosi)' fra i generosi; 
fJtW.’Clii viene? 


SCENA IX: 

Un djulantc di Campo, e detti. 

jfJ ti* (alla' porta d> fondo) 11 signor conte «li 
Haga, si degnerebbe egli di onorare di sua 
presenza le manovre «fella ‘«crini a dei C, addìi? 
(hisì Volentièri! (andando versò il secondo sa- 
lone) Venite voi con ine, mio cugino? 

<h ti! [seguendola' pèrdono! i iniéi arresti «ni ob- 
bligano a confidate it niio comando ad un tif- 
Ifzi ile designato dalla ‘Czarina. 

Gns. ( nel secondo salone) Sla bene!., 'ina noi 
faremo levare questi arresti. (.y/i stende la 

inano) 
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Già. 'prendendola) Ah! i.on ho speranza che in 
voi! 

Gns. Contata su ili me. cugino . (s’allnnlana per 
la dritta accompagnato duWajuhmtr di campò, 
Giuseppe esce dalla parie opposta) 

' SCF.NA X. 

/ 

Alessandra, poi Razelius. 

% X 

Ab. ( rientrata per la dritta nel primo salone) 
ES'i si separano, nello stringersi la mano!... 
Ecco mia grande amicizia! . Bazelitis! 

//«?. Inscenilo dalla < zarina, gli occhi pieni di 
lagrime) Madama, io correvo presso l’v. V. 

Ale. Cocnendu'u lui , e lasciandosi cadere in 
i lina poltrona a sinistra del bureau > Siamo 
perduti, n'è vero? 

1 Haz. Questo più non dipende che da voi! 

Ale.. Da me!.. Ali parlate. 

J.az. INnn potendo nlieuere il «nono chVIla de- 
siderava, la i zarina ha aperti»- quella fatate 
lliiade... e#lrovò.. , 

Ale. Il- biglietto «lei principe! 

liuz Quand’essa me lo disse... avevo un bel e*- 1 
servi preparai» io .. malgrado lutti i miei giu* 
ra meli li (li rimanermi sempre forte, puf: sono 
svenuto! ., di nuovo , per la seconda volta!... 
ho perduto l'equilibrio... 

Ale. l'ovino amico! 

la z. Non appena riacquistai i miei sensi, S. SI. 
fece uscire quelli clic aveva dilanialo io mio 
soccorso; poi d'una voce «tura e fredda come 
il tagliente d'una scure, mi tenne quello di- 
scorso «se. questa seri-, Alessandri non è unita 
»» al re (fi Svezia... s’ella noli accidia, senza 
n mormorio, ed anche con riconoscenza . con- 
« gtoja , con amore, quello nintnnioiim pre- 
n parato già da- motti anni, per voi, Ha/.cliu», 

• « la Siberia... » 
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v 

/ile. f con dolore) Ali! 

Boi. (vionni-iido) Per essa., per voi, cara fan- 
ciulla . il couvenlo d'Endosia ! .. , • 

/ ile (con sdegno) Sia' 

Baz. Per Giuseppe... la prigione d’ Ivan. 

Ale. (gettando un grido di disperazione) Ah'... 

(c ri calma ) Basta! ' 

Baz. Si... basta !.. lo dissi ancor .io '... la cosa è 
breve, ma mollo espressiva! (cedendo Ales- 
snmlra scriverei Che fate? Scrivere ancora? 
ma ora non vi riuscirele!. . 

/Ile. Obbedisco alla Czariiìa .. Sono felice che "il 
mio sacrificio sia lutto ciò ch’essa esiga. 

/un. oli! il cielo %i ricompenserà. 

Ale. (scrivendo) u Che la M. V. si rallegri: nc- 
r> cello con riconoscenza, con gloja, con aino- 
»> re, questo matrimonio da voi preparalo, per » 
»» la mia felicità » 

Po? Ah! il re di Svezia è di cuor nobile!... Vi 
i onsolei à... 

Alt. (alzandosi e tendendogli il biglietto) Pren- 
dete, recale alla Czarina questa prova 'di mia 
obbedienza, e che min cimino sìa salvo (Haze.~ 
lius va p<r uscite ; la porta si apre, appare 
Caterina fredda e severa, kmetius da lungi, 
chinandosi , gli presenta il biglietto eh' essa 

accatta e legge ) 

Cat. Sta bene! spassa davanti ad Alessandra 
facendole un segno di contento) 

SCENA ÙLTIMA. . 

Gustavo , Pratoso ff, Fieno, Giuseppe , 
poi il Cancelliere , Cortigiani e. delti. 

*■ » 

Cui (entrando nel seconda salone con parec- 
chi uf filiali russi e svedesi) Signori, voi ma- 
novrale in modo da far trasalire l'ombra di 
Pietro il Grande! (vedendo Alessandra) Mu 
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erro in mia bella ti (la iir.ni a!... Possiate voi. ma- 
dama. segnare il nostro contratto con un po’ 
di quella pioju'ti di quella cnttiul nza di cui 
* n*è pieno il mio cuore. Q continua a parlarle 

ó pi (IIIO) 

Baz. (riti fonda , a Gins-ppc che entra dalla v 
drillo, die., Gas .. baz.. Giu., al secondo pia- 
nò j (ut ul primo /nano, a drillo.') Ah ! vi 1 
cercavo, principe, si;. te calmo 
Giu. Rassicnralevi. . im fiducia.. Silenzio! 

Cai (sari ith hda a (inalino > S'gnor conte, ecco 
un biglietto che vi farà giudice delle deposi- 
zioni a vostro riguardo. 

Gus Un biglietto! .. Di chi? 

-Cai, leggete! ‘passa vicino ad Alessandra) 
Gas. ( aprii c legge) “ Elie la M V. si rallegri. 
u Accetto con i icono-ceir/a , con... *> Che re- 
do?... questa scrittura!. . è quella deH’apponta- 
menlo! .. Si. , ne sono sicuro... la riconosco!... 
{leggendo la Urani - « Alessandra! » 

Cai. È cosi' signor conte? 

Gus. V. ,\1 aveva ragione... nulla poteva nie-'lrn, 
fuorché quello Irgliene , schiarirmi sui veti 
sentimenti della principessa Aless mira. 

Col. (jiò ammesso, possiamo leggere il contratto. 
Gus. Quando vorrete, ila corte é entrala nel .se- 
condo salone , il Cariceli icre, Eleu a e Proto- 

so/f entrano nel primo) 
'Cai. ( mostrando a Gustavo la poli' orni a' dritta 
del bureau . e sedendo ella pure su queliti a 
sinistra ) Prendete posto! (liti -tlessurdra) Se- 
dete figlia una ( I rulnsoff porge una sedia od 
Alessandra j il ( anceiltere siede sulla pol- 
trona che e nel mezzo del bureau. Gli altri 
- • assistenti Sono in pndi, dietro ad essi > 
Giu. (piano a Bazelius) Ab ! se non m’avesse 
dato la sua fede reaie! 

Col. [Voi vi ascoltiamo, signor Cancelliere ! 

Il i novelliere Prima di procedere albi lettura 
del contrailo, contiene soitometc a S. . 1 . II., 
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il conte ri I Haga, la redazione del nuovo arD- ' 
colo relativa mente alla religione della futura 
s regina di Svezia. 

Cai. Senza dubbio! 

(</(( sè e ). casosa) M'ingannavano tulli ! 

// Cancelliere (leqymdo 4* Articolo quinto iiuo- 
** vo: S M. Gustavo IV. ie di Svezia ^ accou- 
” seiiN* e si e m promette di dare a S. A. I. 

« la granduchessa Alessandra Paulovvmi , sua 
« sposa, ima cappella ed up clero di religione 
» greca ,■ in lette te sue residenze, e sjiecial- 
*» mente nel suo palazzo reale di Stockiioim... » 
Cus. Ali!... permettete.. 

Cai. Che c'è? 

tini, s é data troppa estensione ad una semplice 
concessione fatta da me a degli scrupoli ri- 
spettabili. 

Cai. Come! 

Gas. Ho potuto dispensare la mia futura sposa 
da lina abjnrazione solenne... ma accordarle 
una ca||pella. un clero greco, nelle mie reali 
residenze, ecco ciò che e a (Tal lo impossibile y 
poiché sarebbe contrario alle leggi dei Uno 
re., me. 

Cai. Eli’, per san Nicola! si costituisce un (Jkasit 
tius. In Svezia le leggi sono per tulli... voglie 
anzi che in pubblico e in tutte le esteriori 
cerimonie sia dello espressamente, elle colei 
clic dividerà il mio Irono, professerà la reli- 
gione della Svezia. 
fui. No» In credete, signor conte 
Cu 1. Senza questa condizione, non potrei se- 
gnare.. non firmerei. .. 

Cai. Dna risoluzione cosi ... 

4. us. Voi non trovai eie* in Alemugtra , 'un So- 
vrano elio accetti p* r sposa, una * pri nel nessi 
professante in pubblico la religione greca. 

Col. Badate bene, putiesie ingannarvi! riflette- 
te!... 

tius. (Calza, la saluta t e da sè) Non mi ca pi- 
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ranno'., r T Europa ini Irallerà da pazzo . . . 
ski! -Avrò agito almeno da galantuomo. (i trulli 
tC Alessandra e Giuseppe esprimono la loro 
sper>in:Uy Cult* ina sì affatica a celare lo 

sua impuziano) 
Col. (d'vna voce commossa' Signor conio, voi 
ritratterete delle condizioni i mi i Munii per la 
cliie«u greca... « lirmercle il conlratlo taie 
qua Té sialo esposto. 

Gas. !\on lo posso. * ( inchinandos i) 

i al (alzandosi bruscamente e volgendosi -versa 
Giuseppe) Ceder ico-C.iuseppe, granduca eredi* 
lario di lioMejifOldeinhourg , prfìintdl nodo 
che voi lascercle piena libei là per la Mia re- 
ligione. «Ila grandnehesMi di Russiti. Alessap- 
dra l'aulovvoa, a ostro cugina, noi vi accordiamo 
la sua mano, {fa passnYc vivamente Ales- 
sandra verso Giuseppe) 

'gìh \ ( l eT>e " ( t° St h mani) Ah! 

Gal (proseguendo e dirigendosi al cancelliere) E 
noi ordiniamo che il vostro matrimonio sia 
celebralo ali* istante ! {il Con adivo e scrive 


satlo sua dettatura > 
Gin. (od Alessandra) Ali! il cielo non poteva 
riservarmi felicità più grande. 

Baz. (Cari fanciulli!) (da sé) 

Gru (piana ad Elenu ) Ma ò nostro gentro. 
Eie. (pio no) Tacete. 

Gas « a Coltrino) Ora non ini rimane più che 
prender congedo dalla M V. ( saluta Caterina 
che ri china leggermente e si volge u v ova- 
to e n le vAso il cancelliere) 
Baz 'piano a Giuseppe) La pruvviden/.a e ve- 
nula in nostro soccorso: 

Gin (piana) Dite Timore di Gustavo. 

Iìuz. Che! , 

Giu Silenzio! 

Gas ( inchinandosi' duranti a Calcitila) Wa^ 
dama.... 


Digitized by Google 



73 IL ROVESCIO DELLE CARTE 

A le. (piano) Ah! Sire.la mia riconoscenz*. (/Vo , 
Eie., Col., Con., Giu., Gus., sile., /In:.) 

Gus. (piano, ridendo) Badate bone! e soprulnifn 
non mi odiale, (saluta un'ultima valla. 7 nini 
la corte s ' inchina e gli lancia libero il pus- 
, sagri i») 

Pro. (piano ad Mena) È un vero mallo questo 
re di Svezia. 

Eie. Ha un rovescio di carta che non sì vede. 

liaz. (da sfa Ali! quale felicità ! respira, cuor 
mio! Basta che non meliga una terza volta 
di gioja. 


FIBB DELLA COMMEDIA. 




Digitized by Googl 



I 


io n\m con mia madre! 


Digitized by Google 



PKItSOUlVCl. 


Som Arnoclu, cantatile. 

Il principe d'IIemim. 

Il (CAVALIERE. 

Pietro Didier, pittore. 

M vRiuQCu. camerjera ili Sofia. 

CBRAIAflO. 

Un Cocchiere, } > 

L'Albergatore, I 
|.° Domestico, \ che parlano 
i'.° Domestico, 1 
5 0 Domestico, J 



4 Gennajo 4705 a Parigi. 

✓ 



Si 
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IO PRANZO CON MIA MADRE! 


ATTO UNICO. 

II l.° Gennajo 1765, a Parigi, contrada ltichelleu, 
in casa di Soda Arnouid. — Un gabinetto. — 
Poi le laterali. — Nel fondo, camino con specchio 
scura stagno; due finestre; mobigliare ricco 
ed elegante, ingombro di scatole di dolci, boti* 
quels, ecc., ecc — Al davanti della finestra di 
dritta una toilette; gran specchio a dritta ed 
a sinistra. 


SCENA PRIMA. 

Mariticela, osservando gli scrigni, i mazzi di 
fiori , sugli clugères e sui tavolini. 

E tocca via! E tocca via! da questa mane, è una 
vera processione di lacchè! è una pioggia di 
diamanti, un diluvio di dolci, e di fuori! (viene 
un lacchè dalla dritta, con un gran mozzo 
di fiori) Buono’ ecco che il diluvio ricomincia! 

Un L>om. Per madamigella Sofia Arnouid, da 
parie del signor commendatore di Choisy! 

Mar. Benissimo! (.domestico porle, collocando il 
in a zzo di fiori. Dipartimento de" fiori. 

2.° Luin. ( con scrigno ) Da parie del signor Ba- 
rone d’Ornay! ' 

Mar. Grazie! (Domestico parte Mar. apre lo scri- 
gno) Oh! com’e bello... ma questa non è una 
rhiera, è un fiume, mi vi annegherei volen- 
tieri. 

574. Io Pranzo con mia Madre. 6 


\ 
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3.° Óom. (con sciai oulle) Da parie del signor v|. 
«conte di santa Croce. (parte) 

Mar. Il visconte!... ed io che lo credeva rovinalo! 
(apre la scatola e fa un movimento di sor- 
presa) Ora non lo credo più , ne sono certa... 
Ah! ecco Madama. 

' SCENA 11. 

Mariuccia, rei fondo. Sofia Arnould , 
il Cavaliere. 

Sof. t dalla sinistra, seguita dal Cavaliere A Ca- 
valiere, voi siete un nomo graziosissimo, e que- 
sto monile è di un gusto... 

Cav. Ah! la è ben poca cosa; non v’ha che un 
merito; ed è l’essere il solo di questo modello; 
poiché Bnemer distrusse il disegno sotto gli 
sles«i miei occhi. / ' 

Sof. Davvero? allora le vostre duchesse diver- 
ranno furiose, esse che corrou presso la mia 
sarta non appena indosso un abito nuovo. 

C av. Vi dovrau correre sovente. 

Sof. Abbastanza. 

Del resto ciò fa onore al loro gusto. 

Sof. Si, se non si approfittassero che delle mie 
buone idee; ma esse mi p* odano il lutto, le di- 
sgraziate! Figuratevi che. l’altro giorno, Aspasia 
mi mandò un abito antipaticissimo; abbonii- 
nevole; una specie di sottana color cioccolata, 
che’ la stessa Mariuccia credo l’avrebbe ricu- 
sata. Avevo premura, ero di buon umore, e in- 
dossai risolutamente quel cencio eh illese. I.o 
credereste mio caro? all indomani, al corso 
della Regina, v’erano più di duecento sottane 
Color cioccolata che si pavoneggiavano ai raggi 
solari Ne ho riso tanto che Ih sera susseguente 
non ho potuto cantare. ,(c«n un riso che va 
ef ascendo) K al solo pensarci... ma venite qui, 
pccq... vedete... più di duecento automi:., co- 
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lor cioccorata .. ali! queste donne mi faranno 
morire, certamente ( siede su dì un canapè col - 
localo alta seconda quinta verso la sinistra, m 

fucata al pubblico) 

Cav. Fallo sla che... uide lui pure) 

Alar.' entrando) Madama vuol pranzar per tempo? 

Sof. Qual è la lista? 

fijar. Qu<Ua che madama stessa ha ordinato; una 
zuppa alla regina, timballo d'iinva di quaglie, 
beca ccine.. primizie, pasticci gelati e dessert ' 
d’autunno. 

Sof. Sta bene. Cavaliere, feci metlcre espressa- 
niente due coperti; pranzereste meco? 

C'av, oli! impossibile... pranzo da mia madre. 

Sof. ( ridendo ) Pranzale da vostra madre? dun- 
que rifluiate le mie beceacoiue? 

Cav. Ilo il dolore di ricusare le vostre becac- 
cine! 

Sof. tsletidcndofjli la mano > Addio dunque, vi 
auguro una felice allegria. Vi si vedrà domani 
all’Opera? 

Cav. Vi cantate? 

Sof. Lo dicono. 

Ci >v. Allora, la domanda era inni ite. 

Sof. Galante! buona sera... (il Cavaliere gli ba- 
cia la mono e porle; arrivalo vicino ulta 
porta, si volge e sospirai Che c’è? 

Cav. Nulla. ( indie un nuovo sospiro c parte per 

la driltuj 

SCENA III. 

Sofia e Mariudcia. , 

Sof. Ouf! (** lascia cadere su di un sofà , e di- 
spone i guanciali sui quali appoggia noncu- 
rante la lesta) Mariuccia! 

Mar. Madama? 

tof Il signor Didier ha recalo il medaglione?., 
sapete bene, quello che era appeso all’angolo 
del camino, (.designa un angolo del camino) 
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■Alor. a!i! il ritratto della madre «li madama, 
ciò* la signora lia dato a ritoccare?... no, mia- 
dama . il signor Didier unii è per anco ve-' 
nulo. f>«*l resto, madama l'avrebbe visto, poi- 
die il sunnr Didiei unii fa lauti complimenti, 

' appena che egli arriva, crac, entra "senza per- 
messo... Ah! onesti artisti sono d’ una faci- 
lita .. 

Sof. Madamigella Maria, I! signor Didier è mio 
amico (Pio fa li zia: egli impiegava il suo tempo 
a fare degli sgorhj sulle muraglie quand' io 
faceto delle stridule noie per le strane .. Egli 
è ora imi farnesi) pittore . piecisaiueule come 
luto fratello primogenito, ed io vi sarò obbli- 
gala d'avere per lui i più gran riguardi; non 
ve In dimenticale 

Mar. Oh! madama, io sono civile con Imiti, om- 
elie cogli artisti. 

Sof. < con serietà comica' Hai ragione, ragazza 
> mia, non bisogna disprezzare nessuno. A pro- 
posito, Ala ri uccia? tu possiedi, una bella voce, 
la tua taglia e mediocre, perche non hai in- 
trapreso la carriera teatrale? 

Mnr Alio Dio! madama, vi ho pensato molte 
volle io... aia gemevo di dispiacere ai miei ge- 
; nitori! - ■ .. . . . 

&uj. (c. s.'ì Ah! è giusto .. tuo padre cocchiere di 
tiacre< io credo, e tua iuadre pesciveudota? 
Mar. Si, madama. 

Sof. Ti chiedo perdono, ragazza mia, t'aveva ob- 
lìi iafo [da sé j Povera tortorellal (.forte) Ma- 
riuccia? 

Alar. Madama? 

Sof. Credi tu vi sia al mondo donna più felice 
-, di, me? . 

Alar idi! madama, non credo questo! 

*òof. È si dolce, si bello Pes-ere artista! turche 
si riunisce lo spinto e la behez/.a, la gioventù 
< ed il talento 1 Immaginati... dolina, commediante, 
gustare tulli i Iriontì. tutte le ebbrezze della 


/ 
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pioria e dot «ucre-so; avere ai piedi «uni dura 
e principi, luto» tinello che la Francia ha di' 
nobile e (l'illustre, e fare, attendere ludi que- 
sti boi signori nelle anticamere, che possono 
rivaleggiare coi saloni do’ loro ara» palagi... 
uno sguardo, un mio sorriso indica il tempo- 
rale, la pioggia o il bel tempo; le mie buone pa- 
role fanno la rotazione della terra, e quando, 
stanca di questo nobile incenso, sempre feu- 
dale, sovente ingannatore, io voglio degli ap- 
plausi sinceri, degli applausi non compri, (xt 
alza') mi slancio sul mio (Cairo, ed adrouio il 
eospello di un pubblico che ha pagato alla 
porla il dritto di dirmi la venta. Allora il mio 
cuore balle di timore e speranza, poiché, co- 
1 desìi non sono mica cortigiani \eh' e se m’ap- 
plaudiscono, quale vittoria! quale trionfa!... 
gli e che io gli ho trasportali, affascinali!... 
gli è che gli feci ridere «Iella m'iir i tanta, e 
piangere delie mie lagrime! ed essi un ap- 
plaudiscono «li sovente uariuccia!... 
fl/nr. Vi applaudiscono sempre, madama .. 

Sof. Allora, che mi può mancare?... Nulla!... Ho 
un bel cercare, non vedo nulla... {passando a 
driilu) Ho diamanti come una regina, ho del- 
l’oro ad esuberanza, ho dei gran signori da 
•empierne le mie sale, ho cavalli zeppe le 'scu- 
derie... Che hanno dunque «più di me queste 
darne che, primieramente, non .posseggono il 
imo talento?... 

Mar. Visitano i re. 

«So/, fi se io lo volessi, il re stesso mi visitereb- 
ne..: Vedi adunque Mariuccia, che non v’ha 
. donna al inondo più felice di Solia Arnould... 
(va alta finestra) che magnifico tempo... fa 
freddo! Paria è forte e rigida! quest’oggi panni 
di \ivere!... Che folla nella contrada! 

Mar. t e he le e vicina , Ah! è il primo giorno del- 
fini no, Madama. 

Sof Chebell'iiiveiizionefuqueUadel primo giorno 


*fi IO PRANZO CON MI \ MvMtE! 
deIPi*nnól e fomp f * piacer»* ad osservare le con- 
trade... Quei buoni borghesi che vanno, che 
vengono, elle si accompagnano, s’abbracciano... 
si baciano., hanno la punta del naso rossa ., 
un rosso vibrato... ah! al»! ah!... Si trascinano 
seco dei .ragazzi che portano delle bambole, 
è un baccanale di tamburi e trombette. . un 
inghiottir di mandorle tosiate, un’orgia di 
zucchero d’orzo .. una ribellione di torte cere, 
scenze... ali! elio bel giorno .. (discende a drillo 
e passa a sinistra Viui il primo giorno del- 
l'anno! Che disgrazia elle tu non venga clic 
una sol volta .. Malgrado i tuoi baci di Giuda 
sei sempre il ben accetto. .. Sei l'anima di tutti. . 
Ubisi, evviva il primo giorno dell'anno.. Ma- 
riticela, dirai alle mie persone di servizio clic 
raddoppio toro la mesata. 

Mar. Anche la mia, madama? 

Sof. Anche ia tua, mia buona Marineria! 

Mar. Vado subilo in cucina a pubblicare re- 
ditto... (rumore di fuori, scoppio di risa sulle 
\ ' scale ) 

Sof. (sedendo sul sofà l Che significa questo ru- 
more? (il Principe oppure Uni fondo) 

Mar. Il signor principe d'Hemiin, madama. 

(avanza una poltrona e parte) 

SCENA IV. 

Sofìa e il Principe. 

Pri. (entra ridendo e si qctla in una poltrona a 
dritta del sofà nel mezzo del teutro) 
Sof. Che c'e di nuovo, caro Principe? (eijli ride 
più forte) lu grazia , sareste mai divenuto 
pazzo?... 

Pri . Perdono, cara fauciulla, gli è che., (ride 

più furie ancora) 
Sof. MI. dlresle il soggetto di questa prodigiosa 
ilarità... e del rumorio che sento sotto le mie 
v finestre? 


I 
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Prh 8nn queste le vostre strenne che vi reco... 
n per meglio dire che vi conduco... • 

' Sof. Spiegatevi. 

l'ri. liceo il fatto... 1 vostri destrieri comincia- 
vano ad invecchiare, ed io gli ho rimpiazzali 
con sei cavalli inglesi, lutto quel che si può 
ideare di più scelto, di più puro, di più vivo. 

Sof. Questo non mi spiega le vostre scroscia di 
risa, ed il rumorio che... 

Fri. Pazientale un istante... Come non vi era 
poslo pel mio... presente nel* voslre scuderie 
ho dato uria libera ai vostri pensionarj; .essi 
si sono sparpagliati per la contrada, e se voi 
aveste veduto lo stupore e la paura dei pas- 
seggieri... v'era di che impazzirne... ah! ah! ah!... 

Sof. {ridendo anch'tssa) come, avete sciolto t 
miei cavalli? 

rri. Ah! la era cosa stupenda al vederli, ah! ah! 
ali! sembrava si dicessero; o Che sigili fica ciò? 
come, ci fan uscire senza arnesi^ senza una 
carrozza ai nostri fianchi? senza una sella sut 
dorso?... Ali! dunque ci scacciano?... Ma qual 
è il nostro deli Ho?... Non siamo noi forse buoni 
destrieri, alti di randello, robusti di rem, 
fermi di {carrello? .. non abbiamo noi forse 
sempre trascinalo la nostra s*olia da corsieri 

'rapidi e prudenti?... td ora ecco come ci traila... 
è un'infamia' diceva il poni... è un’indegnità!... 
diceva il saulo.:. *» Per mia fè, questi discorsi 
mi commossero... feci rientrare i sei destrieri 
nella scuderia; i sei inglesi si restrinsero un 
puco, ed a quesfora,- sono i migliori amici dei 
mondo. Daddove ho conchiuso che taluni sono 
cattivi profeti ; che la battaglia d’Auzicourt è 
dimenticata... 

Sof. E die i buoni quadrupedi finiranno per in- 
tendersi... 

pri. mirandosi) Ora, mia cpra Sofia, vi prego 
di aggradire i miei voti... ed i miei cavalli. 

( gli bacia la tnano) 
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Sof. Decisamente, voi siete il Principe galante... 

( due domestici recano una Invola servtia e la 
collocano davanti al camino e partono } 
Pri. Come? già l’ora di pranzo? ( osservando la 
pendolai Si, per baceo! Mia cara Sotla, sono 
rapito d’avervi trovata in salute; vi rinnovo i 
miei augurj, vi bacio le mani e me ne vado. 
Sof .‘(ritenendolo pel braccio } Ve la sbagliate, 
signore... voi non partirete. 

Pri. Coine, io n^n... 

Sof. No, signore. . 

Pri. E perchè s'è lecito? 

Sof. Perchè voglio che restiate meco a pranzo! 
Pri. Oh! è impossibile, ragazza mia! 

Sof. Impossibile? 

Pri. Sì; io pranzo da mia madre. 
v Sof. E cosi? scrivetele due linee di scusa, e Ger- 
mano gliele porterà. ' 

Pri. Come raccomoda te spicci-! • 

Sof. La cosa è semplicissima! 

Pri. Ma niente affatto .. e la prova è che biso- 
gna assolutamente... 

Sof. Perchè? 

■ Pri. Primo Gennajo... giorno di gala... fe«ta di 
famiglia! Vi confesserò francamente che io non 
vado che ben di rado da mia madre; e, se vi 
mancassi oggi, mi si crederebbe morto per lo 
' meno. , 

■Sof. Ma scrivendole. . 

Pri ( sedendo sul sofà 0 Ah! volete ricominciare 
col vostro epiteto?.. Se conosceste la princK 
pessa d’Hemim, sapreste esser questa una per- 
sona a cui non si possono inviare due parole 
su due piedi. Immaginatevi una gran dama 
dalle labbra piccole, dalla fronte severa, dallo 
sguardo freddo, perpetuamente sepolta in una 
poltrona alla Luigi XI. Tutto si e modificato 
intorno ad essa, lei sola non ha caugiato.. Essa 
conservò le abitudini, i costumi, e perfino le 
> mode dello scorso secolo. A’ suoi occhi , mio 
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fratello ed io non abbiamo ' invecchialo ; noi 
siamo sempre i «J n ♦* radazzi die uu tutore glie 
li accompagnava due \olte l’anno, il giorno 
di sua f-sla ed il primo Cennajo . Sono qiiesti i 
soli giorni in cui e*sa ci abbracciava... È un 
bacio pieno di gravjlà. lentamente deposto sul 
fronte, il medesimo che ci darà fra un (fonilo 
d'ora; poi,, un pranzo di famiglia, in gran ce- 
remonia. un fesiino muto e solenne, dove mia 
madre sola rompe il silenzio di trailo in trailo 
per raccouiarci gli usi e costumi del gran re- 
gno, e come ette nostro padre ajuló valorosa.; 
mente il signor di Villars a battere gli Impe- 
riali. Tulio ciò non è ilare, senza dubbio, ma 
e questa una sacra cereuionia alla quale, or 
sono già trent'anni. non fio mancato, coxite que 
coxite E poi, i baci di mia madre sono rari; 
- bisogna dunque ch’io ci vadi, oggi, in -dui ho 
certezza (li ricevente uno. 

Suf. fsullailimeno, se foste ammalato?... 

Pri. Egli è 'Certo che se fossi ammalato... ma non 
■ Io sono. (** a/sa) 

Sof. ( alzandosi , e piglia minio pel braccio con 
civetteria) Ebbene! supponete di esserlo, e ri- 
manete!... Oh! rimanete, ve ne supplico!... vi 
andrete domani, questa sera, dalla principessa 
d’Hemim; ella non potrà adirarsi seco voi, e 
voi mi a* rete fatta molto felice. 

Fri. Ma, ragazza mia... 

Sof. Si, è un capriccio, volete dire, uno di quei 
mille capricci di cui voi ridete spesso; ed ai 
quali cedete s'empre. — orsù, rimanete, Mau- 
rizio... voi rimanete, n’e vero? 

Pri. ISe sono desolalo, ma davvero, non Io posso. 
Sof. (severamente) a h !... ed io clic era cosi sciocca 
per credere al vostro albore!... 

Pri. Ma che?... avreste forse il coraggio di (Pre 
che non vi amo, perchè non posso rimaner con 
voi a pranzo quest’oggi?., ma pranzeremo do- 
mani! tult’i giorni! sempre, quando lo volete!... 
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Snf. Non vi invito .. 

pri. Non vi «ino dite voi? io che ini sono bat- 
tolo dieci volle per voi? che ini batto ancora 
domani col signor di Fontangcs, il quale pre- 
tende che j erl'al Irò abbiale emesso un la die- 
sis per un si bemolle. Se io non vi amassi 
sarei del parere dei signor di Fonlanges: giac- 
che, per la pura verità avete emesso una nota... 
assai dubbiosa... Non pretendo già non sia stalo 
no si bemolle j ina fra di noi, a qual Ir’ occhi, 
che nessuno ci sente, convellile meco, vi era 
un po’ del diesis in quella nota ( rimonta ) 

Suf. Spassa a dritta) Benissimo' accomodatetela 
pure co'iniei nemici! fatevi ancor voi mio ne- 
mico! criticatemi! li'chialemi! 

Pri. Ma no! poiché mi batto!... via, via, era de- 
cisamente un si bemolle, ammazzerò il signor 
di Kontauges! Spe'to d’essere amabile... Diavolo, 
tre ore! 

Suf. Dunque, voi partite? 

Pri. Senza dubbio! 

Suf. Ed ora io voglio che restiate... Lo voglio!... 

Pri. (sorridendo) il re dice: Noi vogliamo... Ma 
guardate, in Ito un mezzo per accomodare la 
faccenda . Voi dovete pranzar sola?... lascia- 
temi dunque liniie,e ritornerò a cena con voi. 

Sof . Cenare?., creitele voi forse ch’io sia imba- 
razzala di trovarmi dei... degl’invitati? 

Pri. Lungi da me questo peiwero ! uia vi pro- 
pongo questo come una transazione... È detta 
n’é vero?., a rivederci... (vuol pi euderc la 
tuono di Sofia che la ritira) Ah! siate buoni- 
li»!... (prende Usuo cappello e va per punire, 
yiuntu alla porla , si ferma) Ned volete dirmi 
addio? - 

Sof.(ello ■ è andata dietro alla polirono di mezzo) 
Maurizio, vi dichiaro che se voi oltrepassale 
quella porta, essa non si riaprirà inai più per voi. 

/ > ri. ( avvicinandosi ) Davvero? la e dunque una 
idea fissa?... non volete assolutamente capite... 
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Sof. Non più parole!... Volete pranzare con me, 
si o no? 

Pri. (r isìlutnmenle) Ebbene, no!... non lo posso. 

Sof {scandendo a dritta) Ah ! la e co-i ?... Sta 
bene, e cosi sia. . però non sarà detto che si > 
fanno sngrifiej per tue... Ed avete la pretesa 
di omarini 1 ... 

Fri. Ceri amen le! 

Sof. Se mi pinate rimanete! Se non mi amate, 
andatecene! . ma non ritornale pi il. {passando) 

. l'oichp ne ho abbastanza di questi amori feu- 
dali, che consistono col dedicarmi le ore in 
cui non si sa come impiegarle; e dei glojelli, 
clic non provano che una soia cosa, quello di 
esse' prodigo o milionario. 

Fri. illa... 

Suf oh! si, la è cosi'... avete un bel mettermi 
sii l'occhio i vostri nobili colpi di spada !... K 
che imporla a me?... D'altronde, chi mi assi- 
cura vi battiate per me? . convenitene! Io 
fate per rispetto umano; per amor proprio... 
per far pompa di sangue freddo e di corag- 
gio!... Un bel coraggio, davvero ... quando s'ha 
compro da un maestro d'armi il dritto d'esser 
bravo impunemente!... 

fri. Sofia!... 

Sof. Andate là! caro il mio bijutix'.... Ecco come 
siete voi altri! Quando avete prodigalo dei gio- 
ielli, ben accumulate sciocchezze sovra scioc- 
chezze, quando avete incrociato il ferro per 
noi e... fatto sembiante d’arrischiare la vostra 
v ila, voi tulli credete, e qui sta il voslio er- 
rore, die per noi basti questo incenso volgare..'. 

JUa signorini miei, noi pure abbiamo de’-ogut 
di felicità, abbonilo dei capricci di cuore, che 
solo il cuore può soddisfare! 

Pri (con fermezza) Sofia, la vila ha dei doveri ' 
futili in apparenza, ma in tondo reali e sacri; 
voi non l’avete compresa, lauto peggio per 
voi. Che che ue dite, io vi amo, e voi beu io 
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sapete. L’ainoi mio, lo mm.i mhezze e In mia 
vita son vostre- im* Toss ii» anche >n capo al 
mondo; lordo', di sua mano tremolili*, mia ma- 
dre ni i indicher* l>t>e* il menomo -eunal^, in ob- 
bedirei a questo segnale, obbedirei soli islanle, 
come un bambino, dov**»'\o p.»g..re il mio ri- 
spetto colla felicità di tutla la mia vita.». ad- 
dio! ... 

Suf. Addio! (il Principe guadai/ un la porla) Un’ 
ultima parola. ( sedendo sulla pulitoni t) Vi av- 
verto pelò, ch'io non pranzeiò sola! 

Pri Una minaccia? - 

Sof ivo - un avvertimento. 

Pri.' E con dii pranzerete? 

Sof. Old., col pi imo che mi capila. 

Pi i. Allora sono tranquillo... (va per uscire) 

So f. (da sé) Ah! .. (forte) Col barone di Marcilly. 

■pri (con gelosia) Marcilly! 

Sof. (appoggiando) Col barone di Marcilly. 

Pri. (/lupo una lotta interna) Siatene voi l'ar- 
bitra! . C parie ) 

SCENA V. 

Sofia sola, si alza. 

E se ne va, veli?... e mi lascia così?... Old è una 
indegnità!... Eccoli tolti questi uomini che stri- 
sciano ai nostri piedi, giurando dieci adorano!... 
eh! signorini garbatissimi, adorateci meno ed 
amateci un po’ di più! (passeggiando c m agi- 
tazione) Spini stupefatta circi «la uscito... poi- 
ché io mm I lio mai amalo! un cuore asciutto, 
egoista! un»» r-pfritodispulabilissimo... un uno o 
us -ai mediocre... in totale, che non mi amava 
che per mera vanità!... Voglio trattarla puli- 
tamente io la sua vanità! . Te lo darò io’.. 
Marcilly i Oli è ette il «econdogeidlo detta fa- 
migli», die non ha che la cappa e la spada... 
egli abita q»i di fronte... lo inviterò mero a 
pranzare! la sarà cosa ben fatta! (suona e ti 
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pone a scrivere ) Ei non ha nè «‘avalli, tt è <Ii li- 
molili «la offrirmi !... il Principe. limolerà sii 
lutti* le furie (viene Germana) Presto!... fer- 
mano... questa lettera al suo indirizzo... pre- 
stili... presto!... presto'... (Genita nu parte; Ah! 

\si alza Mi sento meglio ora'che ho Scritto 
quella lederà ! .. poc’anzi soffocalo «li collera 
* e dispetto. . ora , respiro libera, sono di una 
folle i la i ita' e quel signorino, che credeva do- 
vessi csidere a’ suoi ginocchi, peiehe egli si 
desina ho t tersi per me? ., creilo non ini abbia 
parlalo (li questo duello so non se nella spe- 
ranza ch’io aggiusterei l’affare!.. (>h ! vorrei 
che Fonlanges gli facesse una gran ferita sul 
tolto.- (funtore nella contrada E tocca via 
con queste grida!... (s avvicina alla finestra) 

Che stupida cosa è questo giorno dell’unno! i 
ragazzi che miagolano, quelle pettegole vestile 
rial di delle f< sic che ciarlano come gazze; quei 
minchioni clic osservano il mio albergo con ' • 
due occhi così bestiali! andiamo, ««raggio, ab- 
bracciatevi , borghigiani ! ;. e riloro-.ie nelle 
vostre botteghe... ( lascia la finestra') Quel po- 
vero Marcitivi- . come dovrà esser contento!.,. 

Ali! non e lui che . v ( «»«*/ mono ritorna > E cosi?.., 
una lei lera? datela! ma datela dunque! (teflge) 
u mia Solia, il grazioso vostro iuv ilo mi colmò 
di goja! ma, oiuie! io pranzo da. . n ut un fini - 
ni sue e lacera tu lettera, strofinando i pez- 
zetti con cullerà ) Sla bene! andatevene: ma 
andate dunque! (Germano parte tulio s>ujie- 
fatlo) Decisamente , quel Marcilly e un vero 
rustico' nonpertanto non posso pranzare sola!... 
d’allra parie, non ho fame!... e questo Didier 
che non viene! (va al camino j Questi almeno 
lo credevo uùo amico?... eccohe ancora uno 
<ia cancellare dalle mie memorie!... Ali! Fami- 
tizia!... 'I ratiera là!., e come l’amore!... Tradì- 
tara. Oli!,., ma ho lame.., molla Line!... ma non 
pranzerò soia, no 1! (viene Mariticela) 
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IO PRANZO CON MIA «IDRE! 


SCENA VI. 

< 

Sofia e Muriuccia. 

Sof. ( seduta a tavola') Ah! sei tu, .Mariuccia? 

Mar. Si. madama, io... 

Sof. Ah! ali! che lusso! come li sei fatta beltà' 

Mar. Si, madama; mi son messo la mia veste 
nuova, perche, io... 

Sof. Mariuccia sci la gran buona «-ragazza ; non 
ho che a lodarmi de’ tuoi servigi... e vo’ darti 

, prova del l'affezione che ho ppr te... siedi qui. 
Alariuccia; pranzerai con me. 

Atar Uh! Madama... 

Sof. Che e Vi' 

Mar. Madama non si ricorda forse?... 

Sof. Di che?. 

Alar. Questa mattina, madama mi permise ch'io 
me ne audaci alle quattri», e che rimanessi 
pure tutta la sera... 

Sof Ala e dove volete andare tutta sera? 

Mar. La signora lo sa bene? .. 

Sof. Ala ilo! 

Alar. Ho domandato congedo a madama per an- 
dare a pranzo dalla mia famiglia. . 

Svf Ah voi pure premiale in famiglia... Ebbene 
ci andrete un altio giorno. 

Mar Oli! madama! 

Suf • •ime sarebbe a dire? Quand’io vi faccio I o* 
mire d’awmeltervi alla mia tavola? 

Mar È cosa assai gloriosa per me . ina se ma- 
dama volesse trasportare a domani... 

Sof. (bruscamente) che dite? 

Alar. Non so cos'abbia madama con me que- 
st’oggi. periamo non ho creduto d’olleudei la... 

Sof. sta bene, accetto le vostre scuse... mettetevi 
a tavola. 

Mar. Alio ilio, madama, oc ho piagalo il cuore, 
ma sono aspettata... la c una vecchia abitudine 
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che noi abbinino., co*i .. in fmuiglb , e, se m 
mancassi, ini sembrerebbe dovesse recarmi di* ( 

• sgrazia per tulio il corso de iranno. 

Sof. K se mi piacesse ili non lasciarvi andar fuori? 

A/ur. Allora ne sarei dolente, ma... 

Sof. Terminale?.. 

Al»r Ma sarei obbligata di... 

Sof, Di?.. 

A/or. Di chieder ii mio congedo a madama. 

Sof. calzandosi) Va bene, uscite! 

AJnr. Madama mi scaccia? 

Sof. Si, vi scaccio, mi' capile? vi scaccio!... una 
ragazza die accettai in ini» casa per carila, 
{ter pielà. e che., non 'iole ancora parlila? 

Alar. (supplichevole) Madama, la mi creda... 

Suf. Volete forse che chiami le mie genti? ( va 
olla toilette e suona ) Dio! che mal di capo! 
saranno forse quel fiori... questi orribili fiori! 
Ma non potevano metterli altrove? nella gran 
sala, in cantina, sut solajo? 

Mar. Si... si, madama... 

Sof. ( suonando tulli i campanelli' Ma che! ho 
venti domestici e non posso essere servila !, 
dunque hanno giuralo di farmi morire! (scende 
a dritta , alcuni domestici entrano in disor- 
dine) 

dar. Madama ha chiamato? 

Suf. Tacete! e gettate quei fiori per la finestra. 
(si ubtleditce in tumulto) Buono! ora aprono 
la finestra, per provocarmi una flussione di 
stomaco',.. 

Alar. Ma, madama è necessario. . 

■Sof È necessario lucervi! Ah!. . sono servila as- 
sai lidie' I lacchè dormono in anticamera! io' 
gli scaccio! (ni cocchiere} Anche \oi. mio caro, 
\oi clic conducete una carrozza come *« bis e 

\ una cartella, urlando tulli gli angoli «Ielle 

, contrade, a rischio di fracassarmi le miile 
volte... 

Lue lo madama! 
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àof. Si, voi! ed io vi scaccio!— Al»! siete qui vpi, 
m o. padrone albergatore? che pranzo da bet- 
ti-lii mi avete cucinato quest'oggi? 

Valb. Quello che madama stessa lia ordinato... 
itelle ^iccaccine!,. 

Sof. Boccacci ne? inique io sono condannata 

alle beccarci ne? sono più di sei mesi che mi 
nndrile a beccaceiue!,.. 

/.M/6 {in lenir Iti!' Primizie... dessert d'autunno... 
òcf Bene! Benone! le primizie... nel mese di geti- 
najo! peicl. è non mi servile a rubini e perle 
line? sarebbe più presto fatto e cosi più pre- 
sto rovinata? lo,vi scaccio! andatevene! andate 
lutti, ch’io non \i riveda inai \più!. ; . non mi 
venite mai più dinanzi! 0 domestici si sal- 
tano in disordine per la diritta. Sofia pas- 
seggia, alcuni finimenti con ugilazionej e poi 
code sul sofà ) Alio l>io! mio Dio! quanto souo 
, infelice! „ 

SCENA VI!. 

\ Sofia e Didier 

Did. ( dalla dritta , annunciandosi )- U signor 
Did er, pittore, entrate! — Buon giorno Sofia, 
io sto hello, grazie.. — Ti riporto il Ino ri- 
tratto riparalo e restaurato col pennello dtl- 
l'amicizia. C/o appende ul camino) Ah come 
/Sia bene adesso, die aria da buona vecchie- 
retta. con quel suo berretto da contadina ! co- 
me gli si addice bene, quel tulipano \anopiulo 
die le fregia il petto!... devYsser stala una 
gran brava donna!... A proposito, C levundo un 
melarancio di losca) unitoriniamoci atte abi- 
tudini. Madamigella ve l'auguio buono e fe- 
lice. — E una frase assurda, ma clic ha coiso... 
ora permettimi di depositare il mio vigliclto 
di visita sulle tue guaneie. {Sofia non Risponde) 
Eli! cosi... Ah! mio Dio! tu pianai? 
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Snf. lo, no! 

Bid. Al tuo posto, Io direi: AI contrario! Tu sai, 
è anche questa una frase usilata , allorché 
qualcuno vi schiaccia i piedi e \i domanda- 
no se non vi hanno fatto male. Dimmi insom* 
ma. cos’hai? 

Snf. Nulla, ti dico, nulla. 

Lil. ( imitandola ) Nulla ti dico, nulla! Ma sì 
che hai qualche cosa. Andiamo via, . narrami, 
presto!... {siede sul sofà ) 

Snf. Ma vi assicuro che.... 

Did. ri? Oh! oh! principiamo male!.,. Sofia, tl 
ricordi tu d’una vecchia casuccia , contrada 
san Germano l'Auxerrois, primo piano., sotto 
le tegole. . cioè no, nobilitiamo Pespressione... 
primo plano... ma cadendo dal ciclo?... insem- 
ina una specie di colombaja?... Ti sovvieni tu 
due lettoje mansarde, mollo strette, ma... as- 
sai lacere? uelPuna tubava uoa giovinetta se- 
duta davanti un clavicembalo, almeno tale 
ii'era la forma, ed. al quale mancavano pa- 
recchi tasti, neU'alIra verdeggiava un giovi- 
noti, il di cui mobigliarc si componeva di 
un cavalletto rosicchialo dal tarlo. 1 due nobili 
vicini, divennero amici, una buona e franca ami- 
cizia, nulla più! nontutti igiorni potevano riscal- 
darsi, non si pranzava già molto regolarmente, 
non si facevano regali, e ciò per buone ragioni 
politiche, ma si colmavano di reciproci cousigli. 
La cantante diceva al pittore: mi sembra che 
quésto cielo sia troppo basso! ed il pittore 
diceva alla cantante: ini pare che questo sol 
sia laoppo alto!..; Ali! il tuo cielo è assai bas- 
so! ah! il tuo sol è mollo allo! lassù dispu* 
lavano, litigavano?... Poi, la cantante abbas- 
sava il suo sol, il pittori alzava il suo cielo! 
e andavano a letto, ciascuno nella sua cella, 
cioè a sognar glorie, battimani, c fortuna? La 
giovinetta, eri tu, Sofia; il pittore, era io. — 
F. 57-4. Io pranzo con mia Madre. 7 
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La vecchia casuccia esiste sempre, e l'amicizia 
nostra sarebbe forse crollala? 

Snf. Amico fnio ! 

Dii. Allora su, un po’ di coraggio, narrami le 
tue sventure? Chi sa eh’ io non le possa al- 
leviare! 

Sof. Mio Dio! amico mio. non domando di me- 
glio, ma non oso... poiché,... in verità.... sono 
bestia a... 

Dii. Andiamo! via! racconta! 

Sof Ebbene, ecco il Tallo: quest’oggi ho rice- 
vuto dei regali, a renderne gelosa la regina." 

Dii. E dopo? , 

Sof. Tutta la nobiltà, tutte le glorie della Fran- 
cia, vennero ad inscriversi alla mia antica- 
mera... - * 

Dii. Sinora non vedo i! motivo .. 

Sof Ma nessuno ha voluto pranzare con me ; 
nessuno, bieder, non eccettualo l’uomo a cui 
ho tutto sagrificaio! nemmeno la mia came- 
riera... insomina , nessuno!,.. Essi pranzano 
tutti in famiglia, io non ne ho più, di fami- 
glia, ma credevo avere, se non degli amici, 
almeno degli schiavi sommessi ed affezionati... 

' Mi ero ingannata ; non mi figurivi» d’ e>sers 
cosi isolala, e ciò in’ha spezzato ii cuore. Tu 
vedi bene die non vi è senso comune di... 

Dii. Ma si, la capisco, io!... V'hanno alle volle 
certe punture di spillo che \i fanno buchi 
larghi come la mano. Tu non avevi inai pen- 
sato a quest’inganno, e la puntura li ha stor- 
dita... mia povera Solia! questo prova che tu hai 
cuore, ecco lutto... ed è un articolo a^sai raro 
presso le persone di spirito. 

Sof. Mio buon Didier!... (mostrando la tavola ) 
Non oso pregarti... , 

Dii. Non domando di meglio io, ma... 

Sof. Si, che indovino. 

ftiii. lo pranzo da... *- 

Sof. (sorridendo tristamente e levandosi) Lo so, 
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ma se Io so, e non Voglio trattenerti più a 
lungo... Addio, ritiro, Addio! (ascende) 

Did. Corpo di Tiziano!... non v’ha a che dire... 
io non posso rimanere. E. d'altra parte, uai 
annoja, mi secca il lasciarti qol sola, soletta, 
poiché finalmente... (gettando un grido') Oh!... 
quale idea! Sofia, rallegrati, rallegrati, Sofia. 

(si è alzato ed avvicinato a lei) 
Sof. Che vuoi dire? 

Did. Ciò che io voglio?... pranzare da mia ma- 
dre, e ohe tu non pranzi sola. Ebbene! v’ha 
un mezzo semplicissimo... Verrai a mangiare 
la pappa di cavoli di papà Didier... Che ne 
dici, eh? ‘ , 

Sof lo, pranzare co 1 tuoi parenti? 

Did , oli! sta tranquilla , pranzerai male*... ma 
avrai della società... Andiamo, presto, sbrigati. 

(ridiscende) 

Sof Come! davvero, tu vuoi... 

Did. Vuoi fare„complimenti, adesso!... Forse che 
là frugalità del banchetto?... 

Sof lo? oh! parliamo!... 

Did. Ah! ma no, infatti... non abbigliata cosi!., 
Snf. Non mi trovi forse abbastanza... 

Did. Al contrario, ti trovo fin troppo abbastan- 
za.,. ed anzi ini farai il favore di chiedere ad 
imprestilo un abito alla tua cameriera... un 
abito di cotone: neU'alla mia società non si è 
ricevuti che in abfto di cotone, lo ti presen- 
terò sotto il nome di madamigella Sofìa, una 
mia vicina, che affida camere, collo stipendio 
dì dieciotlo soldi al giorno, senza sconto, ed 
allora me faccio garante io d’una accoglienza... 
un trionfo, che! un vero trionfo! ' 

Sof. Sì,., hai ragione... Starnicela, (suona) Ma- 
, riuccia. > (apre la porta a dritta) 

Did. Sembra non (auto premurosa, la tua fan- 
tesca ! 

Sof. Ah! mio Dio! mi dimenticavo che rii 6 con 
gedala • .. ' 
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Diti* Quella povera Mariuecia... Ma e perchè?... 
Sof. ( nastrando la tavola ) Perchè si rifiutò di... 
Did. ( ridjentto ) Ah! capisco!...- 

SCENA Vili. 

Marinerìa, cogli occhi rossi, un gran scato- 
lone al braccio , una gabbia con cane ritto e delti. 

Mar , Sono io, Madama... io che vengo a pren- 
der congedo ila voi, poiché!... 

Vid. Madama vi restituisce i vostri ^galloni , 
ragazza mia. 

Alar. ( lasciando cadere lo scatolone ) Sarebbe 
vero. Madama? 1 

So/'. Sì. Mariuccia, vi prego di rimanere al mio 
servizio. 

Alar. Oh! ma che poss’io fare per ringraziarvi, 
, per provarvi... 

Sof . Bisogna prestarmi un abito, nulla più. 
filar. Un abito de’miei, a voi? # 

S»f Un vostro abito, a me 

Alar. Oh! il più bello, madama!... la più... 

Sof. No... il più semplice. 

Alar. ( aprendo il cartone ) Subilo, madama , vi 
converrebbe questo? 

Sof. Per l’appunto, n'è vero, Didier? 

Diti. E forse un po’ troppo ricco... ma.,, puh!... 

puh! può andare. 

Sof. Ajutalemi, Mariuccia... 4 t)idier? 

ma. sofia? -"-" * 

Sof. Avete capito? 

Dui. ( senza muoversi') Perfel lamento. 

Sof. Ebbene: falerni uu favore, pigliate un libro.. 
Dui. È giusto. (. prende un libro) Ecco. ( siede 

sul sofà) 

Sol. Volgetevi dall’altra parie. 

Dui. Ecco' (si volge verso Sofia) 

Sof. No... cosi?... i, , 

J>ùl. È giusto., ecco! (gli valla le spalle) 

Sof. Il di non guardare negli specchi... . 
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DUI. Oh! non temei** di nulla... D'altra parie, 
un piltore...non vh’a* importanza... è abituato. . 

Sof. Fa lo stesso . . . leggete attentamente. Alt - 
piace assai di più, amico mio. 

Did. ( parlando frattanto che tifar, veste Sofia 
davanti la toilette) Che bella cosa è l’amici- 
zia, n’è vero Soda? 

Sof. Ah! lo credo bene! 

Did. In questo momento, per esempio, ecco che 
una delle più belle donne di Parigi... {volgen- 
dosi a metà) Perchè tu sei una delle più belle 
donne di... 

Sof. Eh!... eli!... sta cheto! v ; 

Did. {ripigliando la sua posizione) È giusto, 
ecco, come dissi, una leggiadra c'vezzosa donna 
che si veste tranquillamente davanti un bel 
giovinetto, (volgendosi a sinistra ve* so lo svec- 
chio) Poiché, tra di noi, io sono un abbastanza 
bel... 

Sof Volete star cheto con quellospccchio, si, o no? 

Did. É giusto... dunque., ecco qui due creatu- 
re, giovani e belle, che sotio qui fianco a fian- 
co, vicini, vicini.:, runa pieoa di confidenza e 
sicurezza. lVIlra tranquilla come Battista!... E 
perchè ciò? Perchè l’amorè non è in terzo nella 
conferenza. L’amicizia . ah! l’amicizia, t qual- 
che cosa a soggetto per cantore) 

cc Oli amicizia' a che servi tu. poyera insensata? » 

Sof Veli!... è a«sai graziosa quest’aria! 

Did. È parto mio! 

Sof. Ali! «eco terminalo'.... 

Mar. Oh! come sta bene madama! 

Did. Si può vedere? 

Sof. ( scendendo ) Fate pure.- 

Did. ( alzandosi ) Ohi benone! 

Sof. Mariticela, siete libera, andate pure dove vi 
piace questa sera! Ali! dite alle mie genti che , 

10 gli ritengo anòora tutti! N 

Alar. E madama è sempre d’avviso di raddoppiare 

11 loro stipendio? 
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Sof. No. . glielo triplico!... Amiate!... 

AJar. Ah! che felicità!... • (purte correndo) 

SGENA IX. . 

Didier e Sofìa. 

Sof. Quando volete, signore?... 

Did. Come sei vezzosa?... 

Sof Ho Paria da griselle, n’è vero? 

Did. Mi fai ricordare la contrada san Germain- 
l’Auxerrois 

So(. Andremo a piedi n’è vero? tanlo per diffe- 
renziare. 

Did. Amerei meglio la carrozza ; così... per dif- 
ferenziare. 

Sof. Che dite? dalla carrozza, si riconoscerebbe 
Sofia Arnould. 

Did. Ah! a proposilo di Sofia Arnould, mi pa- 
reva bene d’averti a dire qualch’allra cosa. 

Sof. Parla? - * ' 

Did. (gravemente) Sofia, mio padre è un antico 
muratore, franco di collare, e mia madre, una 
donna grassotto e rotonda, e che non fu corn- 
pli menti; ella è convinta che nel fisico e nel 
morale io sono il capo d’opera delia creazio- 
ne... Non la disingannate, se avete a caro 
uscirne da casa con ambedue gli occhi... Vi of- 
friranno della zuppa di cavoli; t’hanno fatta 
per me a beila posta, quella zuppa; io la de- 
testo e vado sempre in seconda . . Non fare 
musi toili, perchè disobblighcrebbe i genitori... 
Lasciano qualche cosa a desiderare rapporto 
alta lìngua ed alte maniere ; per me, è tuli* 
una, gli amo cosi; ma, v’ hanno persone che « 
potrebbero ridere... Non ridete voi Sofia, per- 
chè mi fareste dispiacere. Noti vi figurale ve- 
dere porcellana del Giappone, ma bensì dei 
tondi di figura mujolicaua , fregiali di galli e 
farfalle... Ne mutano pochi vel»; vi prevengo... 
Quanto alle posale è un cerio argento di pu- 
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sta assai molle... si piegano facilmente... V’ha 
pure un grosso cane cieco d’ un occhio e che 
commelle più d’un ladrocinio; lasciatelo fare; 
è una tradizione, è l’aulico di casa... Disonnila, 
per finirla , la nostra ospitalità. non ha altro 
prezzo che la sua sincerità; il pasto, ne con- 
vengo, non è mollo delicato, la tavola zoppica 

' un poco, il vino è detestabile, e al dessert si 
mettono i gomiti sulla tavola; ma vi si inette 
ben anco il suo cuore c la sua ilarità. Del re- 
sto non c’è male'... Partiamo! (gli prende il 
braccio. Sofia si forma alla porla ) 

« Sóf Didier’ 

Did Hai forse dimenticato qualche cosa? 

Sof. No... Didier; siete voi sempre decido a con- 
durmi con voi , ben deciso, n’è vero? 

Did. ( sorpreso ) Senza dubbio! 

Sof. (.siri agendogli la rtiann) Grazie, amico!... 
gli e tutto quel che mi abbisogna, (ritorna) 

Did. Come?... V han forse impauriti i convitati? 

Sof. Oh! non lo credete! S’io fos«d realmente la 
Sofia che voi votele presentar loro, non esito- 
rei ; ma io sono Sofia Aruould, ed i! inio po- 
sto vicino a vostra madre, e come quello presso 
la principessa d‘ Uomini. 

Did. Che (i grilla pel capo, ora? 

Sof Odimi, Pietro; un giorno, i tuoi genitori po- 
trebbero incontrarmi nella mia carrozza c sa- 
pere chi io sono... Essi non sarebbero forse 
troppo contenti della scoperta .. Cosicché, ad- 
dio e erazie ! poiché tu mi provasti che non 
sono poi tanto abbandonata quanto il credeva; 
e ciò m’ha fatto bene... Addio, mio amico, mio 
fratello, addio! 

Did. Cosi vuoi? 

Sof. É necessario..., 1 , 

Dtd. Sofia, ciò clic fai è ben fatto. . Io non ho pen- 
salo che al tuo piacere.. Tu pensasti al mto 
dovere.. .E va benissimo... abbracciami, fanciulla 
miai (f abbraccia con calore) La va benone! 
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i quando giunsi qui, tu piangevi ed io ridevo... 
Ora sono io... che... Vado via subito, perchè 
quando piango sono atroce. A rivederci, Solla, 
a rivederci. {parie) 


SCENA X. 

. v ^ 

Sofia sola. 

Bravo e degno giovine!... E quel povero Mauri- 
zio... come fui calliva ed insensata!... (con ci- 
vetteria) Oh! ritornerà... ritornerà .. e mi per- 
donerà... (guardandosi allo specchio a dritta') 
È così buono! < cosi parlando prende macchi- 
nalmente il ritrailo che contempla con emo- 
zione) Si, hanno ragione, mille volte ragione, 
d’essere cosi avidi delle gioje di famiglia... 

I ( parlando al ritratto ) Madre mia! mia buona 
madre, (comprime il medaglione sulle labbra. 
Cosi parlando è giunla macchinalmente e s len- 
tornente verso tu tavola t vi colloca il ritratto' 

e siede) 

SCENA ULTIMA. 

* ,* * 

Sofia e Mariuccia. 

Mar. ( correndo ) Madama! Madama! 

Sof. Che vuoi, Mariuccia? 

,Mar. Venni per dirvi che ho raccontato tutto 
a mia madre, e che essi mi diedero il permesso 
di venire a pranzo da voi. 

Sof. Grazie, ragazza mia; ma non voglio privarti 
del piacere di pranzare co'tuoi parenti... grazie. 

M or. Ma io non voglio lasciar così soia la mia 
padrona .. 

Sof. (ilare) Non sono più sola, Mariuccia... ( mo- 
strando il medaglione') Lo vedi, io pure pranzo 
con mia madre. 

FINE DELLA COMMEDIA. 

-pOQ^L 
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